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QQ
uei princi-
pi che il
p a d r e

della medicina
ha voluto tra-
smettere ai pro-
pri allievi, conti-
nuano ad ardere
nell’animo di chi esercita que-
sta scienza. Dal 377 a.C. il
giuramento di Ippocrate che
vuole il medico paternalista
nei confronti dei propri pa-
zienti, continua ad essere ri-
spettato. Accade così che tre
medici del pronto soccorso di
Castelvetrano, tra turni inso-
stenibili e lamentele dei citta-
dini, portino avanti con dedi-
zione il proprio lavoro a costo
di mettere a rischio la loro
stessa salute. Prova ne è il
malore accusato da uno dei
medici in servizio, Antonella
D’Angelo, la quale, qualche
settimana fa, sottoposta ad
un forte stress, lavorando da
sola e con il servizio di radio-
logia sospeso, ha perso i sen-
si, finendo in osservazione al
reparto di cardiologia, pas-
sando così, senza accorgerse-
ne, dal ruolo di medico a quel-
lo di paziente.
Attualmente nell’unità ope-
rativa di primo soccorso sono
in tre, ma ne servirebbero il
doppio. I medici della struttu-
ra operano in condizioni
estremamente stressanti, te-
nendo sotto controllo contem-
poraneamente circa venti pa-
zienti e visitandone altri in
codice rosso, portati in emer-
genza dalle ambulanze del
118. Scalisi, Giammarinaro e
D’Angelo mantengono mente
lucida e calma, nonostante le
mille pressioni, nonostante i
malumori dei familiari dei
pazienti stanchi dell’attesa e
nonostante le insidie che il la-
voro nasconde, che potrebbe-
ro costare la vita di una per-
sona o anche una denuncia.
Nonostante la “crisi” lavorati-
va, a nulla è valso il bando
per il reclutamento a tempo
determinato di undici nuovi
medici di pronto soccorso, un
bando emanato lo scorso me-
se e che però è andato deser-
to, pare anche a causa della

precarietà del lavoro. Nes-
suno sembra disporre del “co-
raggio” di affrontare una tale
mole di incombenze. Accade
così che un dirigente, Giovan-
ni Bavetta, attuale commis-
sario straordinario dell’A-
zienda sanitaria provinciale,

per sopperire al gap medico
finisca per rimettere il camice
per svolgere un turno di ser-
vizio al Pronto soccorso. Un
gesto che, come ha spiegato lo
stesso medico, ex primario di
ginecologia, ha voluto com-
piere per esprimere la solida-

rietà nei confronti dei colleghi
e per dimostrare che l’Azien-
da sanitaria, nonostante le
difficoltà, è vicina ai medici.
In questo periodo, per tampo-
nare l’emergenza, i sanitari
dei reparti dell’ospedale sono
stati “presi in prestito” per af-

fiancare i colleghi o coprire i
turni. Con la stagione estiva,
però, come aveva preannun-
ciato il presidente del Tribu-
nale dei diritti del malato, Se-
rena Navetta «la situazione è
diventata critica. La struttu-
ra – spiega – copre l’intera
popolazione della Valle del
Belice. In un anno ci sono
34mila accessi, che aumenta-
no in maniera esponenziale
nel periodo estivo con turisti
e villeggianti. Al pronto soc-
corso i medici attuali non rie-
scono a coprire l’intera gior-
nata e sono costretti a turni
massacranti, che mettono a
rischio la salute. Si è cercato
di sopperire prendendo i me-
dici dei reparti, ma non è sta-
ta una buona idea, perché
così questi rimangono scoper-
ti».
Bavetta, intanto, preso atto
che sono andate deserte le
convocazioni a tempo deter-
minato, ha quindi chiesto al-
l’Assessorato regionale alla
Salute una deroga per attiva-
re subito le modalità per le
assunzioni a tempo indeter-
minato per l’area di emergen-
za-urgenza. Il 3 luglio, in at-
tesa dei nuovi medici, l’Asp
ha deciso di “fare squadra” e,
per garantire i livelli essen-
ziali di assistenza, ha chiesto
l’apporto degli altri primari
della provincia. Ad incontrar-
li è stato lo stesso Bavetta,
che ha convinto i primari dei
quattro reparti di Pronto soc-
corso della provincia. «L’azio-
ne di sensibilizzazione che ho
lanciato – spiega – ha trovato
la massima disponibilità, e
loro stessi hanno volontaria-
mente deciso di coprire perso-
nalmente i turni in quel re-
parto. Ringrazio questi colle-
ghi, in particolare chi, da re-
sponsabile di struttura com-
plessa, non ha l’obbligo di co-
prire i turni di guardia».
Messo un freno al problema,
dovrebbero conseguentemen-
te diminuire i disagi dei citta-
dini che si trovano a dover
permanere a volte anche do-
dici ore al pronto soccorso,
prima di essere dimessi. Una
“valvola di sfogo” dovrebbe
esere costituita dal nuovo o-
spedale di Mazara del Vallo,
con il relativo nuovo pronto
soccorso.

OO
rmai la si
può con-
siderare

una moda, e, co-
me per tutte le
mode, non c’è
prat icamente
nessuno che sap-
pia indicare con precisione
quando e perché è comincia-
ta. Non c’è organo di infor-
mazione (piccolo, medio o
grande) che sul proprio sito,
in coda ad un qualsivoglia
articolo (tratti della corsa al-
l’armamento nucleare della
Nord Corea, delle melanza-
ne panate, piuttosto che del-
lo scisma d’Oriente), non
consenta ai propri lettori di
lasciare un commento. L’in-
tento, in origine, era proba-
bilmente nobile (agevolare il
“dialogo” tra la testata e il
suo “pubblico” di riferimen-
to, un po’ come una volta si
usava nei giornali cartacei
con le lettere al direttore),
ma al tempo della fruibilità
immediata, hic et nunc, per
una sorta di eterogenesi dei
fini, esso ha finito per sdoga-
nare una moltitudine di troll
frustrati e risentiti che si e-
sercita (quasi sempre senza
competenza né conoscenza
alcuna) sulle questioni più
disparate. Per non parlare
degli insulti, scagliati a de-
stra e a manca e spesso  in-
dirizzati anche all’estensore
dell’articolo (che magari se li
meriterebbe pure). Con un
paradosso straniante: chi
legge, chi scorre un articolo
sul web, è quasi portato ad
accelerarne la lettura, per-
ché vuol arrivare presto alla
fine. E non per sapere quale
sarà la conclusione del «pez-
zo», ma proprio per la curio-
sità di scorrere le varie ame-
nità che lo chiosano: una se-
quela spesso interminabile
di astruse congetture e con-
tumelie varie, la cui lun-
ghezza puntualmente supe-
ra quella dello stesso artico-
lo. È, questo, uno dei prezzi
(salati) da pagare alla «con-
divisione», che pare concetto
democraticissimo, ma in re-
altà è confusione degli ambi-
ti, che si risolve nel dare la
patente di tuttologo a chi fi-
no a non molto tempo fa a-
veva come unici supporter
gli avvinazzati al bar.

Vincenzo Di Stefano

L’informazione che
s’è genuflessa ai troll Ospedale, il malato chi lo cura?

Agostina Marchese Il manager dell’Asp Bavetta lascia la scrivania e indossa il camice per dare l’esempio
Parte una sorta di staffetta di solidarietà tra i primari dei nosocomi della provincia
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Passa il rendiconto, c’è un
cospicuo avanzo

La situazione precaria della sanità locale secondo il vignettista Pino Terracchio

II
l Comune di Castelvetra-
no rischierebbe il dissesto
finanziario secondo il pre-

fetto di Trapani Giuseppe
Priolo, che nella relazione
con la quale ha chiesto al mi-
nistro dell’Interno lo sciogli-
mento degli organi politici,
tra l’altro paventa la posibili-
tà: «Dalla documentazione e-
saminata – scrive Priolo – è
emerso con assoluta eviden-
za che il Comune versa in
una situazione economica
strutturalmente deficitaria».
L’analisi effettuata sui rendi-
conti che vanno dal 2012 al
2015 hanno, secondo il pre-

fetto, «rilevato criticità tali
da compromettere gli equili-
bri economico-finanziari del-
l’ente. Ben quattro dei para-
metri obiettivi, sui dieci com-
plessivi, risultano positivi al-
l’individuazione delle condi-
zioni di deficit strutturale», e
si tratta, a parere del rappre-
sentante del governo, «di pa-
rametri rilevanti, afferenti ai
residui attivi, ai residui pas-
sivi ed alla esistenza di anti-
cipazioni di tesoreria (il cui
ricorso è pressoché sistemati-
co) non rimborsate». A peg-
giorare la situazione ci sa-
rebbe poi il problema legato

alla incapacità dell’ente di ri-
scuotere i tributi. «L’attività
volta al recupero dell’evasio-
ne – sottolinea il prefetto – è
praticamente inesistente».
La ricostruzione di Priolo
viene però contestata dall’ex
sindaco Errante: «Il Comune
non versa in stato né di pre-
dissesto, né di dissesto finan-
ziario, in quanto rispetta i
parametri voluti dalla legge,
come da certificazione del di-
rigente dell’Ufficio di ragio-
neria e come si evince dalla
relazione del Collegio dei re-
visori e dalla delibera di ap-
provazione del rendiconto».

Comune rischia default? Dibattito acceso

pag. 14Castelvetrano:

«Consiglieri e assessori
contigui alla mafia»
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Giusi Favara: «Non sono un
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Cartellone di qualità per
le «Dionisiache» 2017

pag. 4Belice:          

A Vita prete e sindaco
come cane e gatto

SANITÀ. A Castelvetrano pronto soccorso in tilt per la carenza di medici. Alla ricerca di soluzioni per superare l’emergenza

CASTELVETRANO. Il prefetto paventa la possibilità. L’ex sindaco smentisce
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Il recupero dei tributi
all’Agenzia delle entrate
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UU
na grande soddisfazio-
ne per i giovani calcia-
tori dell’associazione

sportiva «Vita calcio», che
hanno partecipato al campio-
nato delle polisportive giova-
nili salesiane, disputatosi dal-
l’8 all’11 giugno, a Lipari, nel-
le isole Eolie. Il torneo ha o-
spitato circa trecento atleti,
che si sono contesi i titoli re-
gionali nelle categorie degli
sport di squadra: calcio a cin-
que, volley maschile, volley
femminile, volley misto. La
squadra di Vita, nonostante
fosse composta da soli sei gio-
catori, si è “comportata” egre-
giamente, portando a casa un
lodevole terzo posto. Questo
traguardo giunge dopo un
lungo periodo di lavoro da
parte di tutta la società, du-
rante il campionato provin-
ciale, cominciato a novembre
e terminato lo scorso mese di
maggio, che ha visto i ragazzi
over 16 di Vita aggiudicarsi il
primo posto, con ben 43 punti
in classifica, battendo un’ac-
canita concorrenza: dieci squa-
dre provenienti da provincie
diverse della Sicilia. Grazie a
questa vittoria, il team è ap-
prodato direttamente alla fa-
se finale regionale. Si tratta
di un importantissimo risul-
tato per la squadra allenata
da Salvatore Napoli, e che ha
come presidente e vicepresi-
dente rispettivamente Vin-
cenzo Caputo e Giuseppe Pa-
risi.

Valentina Mirto

Santa Ninfa. Commercio
Moduli sul sito dell’ente

UU
n ulteriore passo sulla
strada della semplifi-
cazione burocratica è

stato fatto, dal Comune di
Santa Ninfa, con la creazione
di un link apposito sul sito i-
stituzionale dell’ente per con-
sentire la presentazione delle
richieste in materia di com-
mercio ed edilizia. Dal link è
possibile scaricare, comoda-
mente da casa, tutta la modu-
listica necessaria per le istan-
ze relative all’apertura di e-
sercizi commerciali o al rila-
scio dei permessi di costruzio-
ne edilizia. La Giunta comu-
nale ha approvato nei giorni
scorsi una apposita delibera,
recependo così i moduli stan-
dard predisposti dalla Confe-
renza unificata Stato-Regioni
del 4 maggio scorso. Dal pri-
mo luglio, tutte le domande in
materia di commercio ed edi-
lizia dovranno quindi essere
presentate al Comune utiliz-
zando tale modulistica, a pe-
na di inammissibilità del pro-
cedimento. Assieme ai moduli
sono pubblicate le informazio-
ni, i dati e le attestazioni ne-
cessarie per completare le
pratiche, come per esempio le
tabelle degli oneri e dei dirit-
ti di segreteria. Santa Ninfa è
tra i primi comuni in Sicilia a
recepire le nuove modalità di
raccolta delle richieste in ma-
teria commerciale ed edilizia.
Il link è facilmente raggiungi-
bile dalla home page del sito
del Comune: www.santanin-
fa.gov.it.

Santa Ninfa. Apre «Codici»
Per tutelare i consumatori

DD
a poche settimane an-
che a Santa Ninfa è o-
perativo uno sportello

dell’associazione di consuma-
tori «Codici – Centro per i di-
ritti del cittadino». La delega-
zione di «Codici Sicilia» è nata
con l’obiettivo di fornire infor-
mazioni, consulenza e sup-
porto in relazione alle svaria-
te problematiche che il citta-
dino si trova a dovere affron-
tare ogni giorno. Per Carlo
Ferreri, responsabile del pre-
sidio di Santa Ninfa, infatti,
«l’obiettivo principale dell’as-
sociazione è quello di difende-
re i cittadini, ponendo in esse-
re azioni mirate e consulenza
legale nei casi in cui il diritto
del consumatore sia stato i-
gnorato o leso. L’associazione
– aggiunge  Ferreri – sarà un
punto di riferimento per tutti
coloro che desiderano avere
consulenza legale sulle varie
problematiche che sorgono
nel corso della vita quotidia-
na quali malasanità, sovrain-
debitamento, servizio idrico,
rifiuti, stalking, ambiente, di-
ritti dei minori, sfratti e pro-
blemi di condominio». Lo
sportello gestito dall’associa-
zione è operativo nella sede di
via Giosuè Carducci, 1. È pos-
sibile avere informazioni tele-
fonando al 347.6997344. Nei
mesi scorsi «Codici» si è con-
traddistinta per una dura
battaglia legale contro le bol-
lette «pazze» dell’Eas; una
battaglia conclusasi con la re-
sa dell’Ente acquedotti.

Vita. Torneo calcio giovanile
Positivo terzo posto a Lipari

LL’amministrazione co-
munale campobellese
ha rinnovato la con-

venzione con la struttura «O-
asi di Torretta», continuando
ad assicurare la frequenza
del centro diurno a quattordi-
ci persone disabili residenti a
Campobello. Il 30 giugno, in-
fatti, la Giunta municipale,
con una apposita delibera, ha
stanziato la somma di 49.250
euro al fine di garantire per
altri sei mesi (e quindi fino al
31 dicembre) la prosecuzione
del servizio che, nello specifi-
co, prevede l’erogazione, da
parte della struttura, di pre-
stazioni educative e riabilita-
tive finalizzate al manteni-
mento e al recupero dei livelli
di autonomia della persona e
al sostegno del suo nucleo fa-
miliare. «Ancora una volta –
dichiara il sindaco Giuseppe
Castiglione – la nostra ammi-
nistrazione ha dimostrato di
avere a cuore il benessere
delle persone diversamente
abili, riuscendo nuovamente
a garantire l’erogazione di
questo contributo nei confron-
ti dell’Oasi di Torretta, centro
socio-terapeutico che svolge
una importante funzione so-
ciale nel nostro territorio. Un
risultato – aggiunge il sinda-
co – che ci rende particolar-
mente orgogliosi, considerate
le sempre più gravi difficoltà
finanziarie che purtroppo in-
teressano tutti gli enti locali».
(Nella foto il sindaco con al-
cuni ospiti della struttura)

Campobello di Mazara. «Oasi»
La convenzione per i disabili

Santa Ninfa. Il cartellone
Estate di manifestazioni

UU
n ricco e variegato car-
tellone quello predi-
sposto dall’amministra-

zione comunale per l’estate
santaninfese, che avrà, come
di consueto, il suo punto più
alto nell’ormai tradizionale
sagra della salsiccia. L’annu-
ale appuntamento gastrono-
mico, giunto alla ventiduesi-
ma edizione, porterà anche
quest’anno migliaia di turisti
e visitatori nella piccola citta-
dina. Per il quarto consecuti-
vo, la sagra sarà “spalmata”
nel corso di un intero week-
end, sabato 5 e domenica 6 a-
gosto. Lungo l’asse viario che
va da viale Pio La Torre a
viale Piersanti Mattarella, i
visitatori potranno degusta-
re, nei vari stand, oltre alla
salsiccia accompagnata dal
bicchiere di vino, vari prodot-
ti tipici del territorio. Tra gli
altri appuntamenti si segna-
lano la presentazione del ro-
manzo di Saverio Cancilleri,
«Un’eredità inaspettata» (il
18 luglio), al museo «Cordio»;
la festa dell’emigrante (il 22),
in piazza Libertà; il cabaret di
Enrico Guaneri, in arte «Lit-
terio» (il 26), la commedia
dialettale di Elio Indelicato
«Lu catechismu» (il 29); la de-
cima edizione del trofeo «Ba-
by art show» (il 4 agosto); la
sagra di lu maccarruni (il 12);
il musical «Ariel, una sirenet-
ta» (il 19); il cabaret dei «Trik-
ke e due» (il 23); «Ballando in
piazza», nella zona artigiana-
le (il 25 agosto).
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CC
ome nella bassa pada-
na, là dove Guareschi
ambientò le vicende,

ormai proverbiali, di don Ca-
millo e Peppone, anche ai pie-
di del Monte Baronia, dove
nel Seicento Vito Sicomo, in-
namorato di quelle allora de-
solate lande, decise di fonda-
re il paese che prese il suo no-
me, Vita, sindaco e parroco
sono come cane e gatto.
Era l’agosto 2015 quando pa-
dre Giuseppe Marchello, per
raggiunti limiti di età, fu so-
stituito nelle sue funzioni da
padre Antonino Aguanno, di
origini vitesi, proveniente
dalla parrocchia di Campo-
bello. Il parroco, di “appena”
74 anni, ha mostrato subito il
suo amore verso la città na-
tia. Omelie ricche di “apprez-
zamenti” per i propri concit-
tadini, che però non ci tengo-
no a passare per zuccuna.
Omelie affrontate con parole
semplici e con riferimenti an-
che all’attualità, alla cronaca
e alla politica prendendo a
riferimento il cavalier Ber-
lusconi e il locale sindaco, la
dottoressa Fina Galifi. E così,
ad esempio, dalla parabola
sulla zizzania, tra gramigna e
grano, si potrebbe finire per
parlare non solo di buoni e
cattivi, ma della presunta
malagestione del verde pub-
blico a Vita e dell’ammini-
strazione che trascurerebbe il
paese, in cui il degrado e l’ab-
bandono sarebbero eccessivi.

Il ricco stolto del vangelo di
Luca che mangia, beve e si dà
alla pazza gioia, diventa il po-
litico che guarda al proprio
tornaconto e bada alla pro-
pria poltrona.
Analisi, quelle di don Aguan-
no, a dire dei fedeli, non prive
di coloriti termini dialettali,
che marcano il concetto, do-
nando un  pizzico di ironia a
quello che è un momento di
profonda riflessione e che ri-
schierebbe, altrimenti, di
essere noioso. Non tutti i fe-

deli, tuttavia, apprezzano gli
esempi del parroco nei giudi-
zi sull’attuale amministrazio-
ne, che come avrebbe detto lo
stesso arciprete, «è agli sgoc-
cioli».
Fioccano dunque i messaggi
dei fedeli ai membri della
Giunta; questi ultimi infasti-
diti per i toni polemici e le
freddure politiche, tanto che
alcuni preferiscono assistere
alla messa nella vicina Sa-
lemi. Intanto il sindaco, rin-
chiuso nel suo fortino al pa-

lazzo municipale, il 18 giugno
affida al più popolare social-
network il suo messaggio “ur-
bi et orbi”. Sulla pagina Fa-
cebook del Comune si legge:
«L’amministrazione comuna-
le, invitata come da prassi,
non parteciperà quest’anno
alle manifestazioni del Cor-
pus Domini, viste le pesanti e
continue offese rivolte nelle
recenti omelie non solo verso
l’amministrazione ma anche

verso numerosi cittadini vite-
si. Siamo certi che anche que-
sto messaggio sarà spunto
per le prossime omelie». L’in-
cidente diplomatico è servito,
la guerra ufficialmente di-
chiarata. L’amministrazione
non partecipa infatti al corteo
religioso e si rifiuta di pagare
anche la banda.
La questione si complica, il
prete afferma con una espres-
sione un po’ affranta: «In que-
sto paese sembra che bisogna
stare con la bocca tappata,
non si può parlare, né in bene
né in male; forse bisognereb-
be andare via».
Già al suo arrivo a Vita si ve-
rificò un fatto spiacevole: gli
fu infatti recapitata, in pros-
simità della festa di Taglia-
via, una testa d’asino mozza-
ta. «Questo paese – commen-
ta – è rimasto fermo a cento
anni fa; quello che non si è ca-
pito è che io sono qui per svol-
gere la mia missione, non mi
interesso di altro e non mi in-
teresso di politica. Non capi-
sco perché i politici debbano
interessarsi delle mie omelie:
quando ci sono i comizi eletto-
rali non ho mai detto ad un
candidato se è giusto o sba-
gliato quello che sostiene, e
penso che debba avvenire an-
che il contrario. Il mio non è
un potere contrapposto; al-
l’interno della polis – conclu-
de – politica e religione coesi-
stono».

Agostina Marchese

L’arciprete: «Questo paese è come se fosse rimasto fermo a un secolo fa»
Il sindaco Galifi gli replica su Facebook: «Offende noi e i cittadini vitesi»

Prete e sindaco come don Camillo e Peppone

Premio «Scott» ad Arsheed
SALEMI. Riconoscimento al violinista siriano

LL
a sinergia tra Comune
di Salemi, associazione
«Tony Scott» e coopera-

tiva «E20 service», ha consen-
tito, il 16 e 17 giugno, la rea-
lizzazione della terza edizio-
ne del premio per la musica
Città di Salemi «Welcome ba-
ck Tony Scott», per ricordare
il jazzista di fama mondiale,
figlio di genitori salemitani,
scomparso nel marzo del
2007. Quest’anno la direzione
artistica della manifestazione
è stata affidata a Cinzia Scott.
Variegato il programma: dal-
la «Swing Street Parade», cu-
rata dalla banda musicale
«Bellini» di Salemi alla pre-
sentazione del progetto «Seed
i play whit Mozart», con Isaac
De Martin e Alaa Arsheed,
per poi concludersi con la jam
session dedicata a Scott e cu-
rata da Massimo D’Avola as-
sieme agli ospiti premiati. Al-
l’interno della sala del castel-
lo normanno-svevo è avvenu-
ta la consegna del premio
(nella foto un momento della
premiazione), assegnato que-
st’anno al violinista siriano
Alaa Arsheed, mentre il «To-
ny Scott clarinet award» è
andato al giovane clarinetti-

sta Michele Uliana. Entram-
bi sono due grandi musicisti
del panorama internazionale.
Ricca anche la seconda gior-
nata con la presentazione del
libro «Arrangiatori jazz», pa-
gine d’autore in un percorso
storico di analisi musicale, di
Cinzia Gizzi, edito dalla «A-
racne edizioni», il melting pot
«Dalla banda alla band», cu-
rato dai maestri Cinzia Gizzi
e Rosario Rosa; il concerto
«Tony Scott clarinest unit #1»
con Cinzia Gizzi, Giorgio Ro-
sciglione, Gegè Munari, Mas-
simo D’Avola, Mirko Mariot-
tini, Michele Uliana e Ema-
nuele Parrini. A conclusione
della «due giorni», la perfor-
mance di danza di Cinzia
Scott «Jazz & dance: African
bird». (a.m.)

DD
isagi e disfunzioni per i
cittadini di Salaparuta
in seguito della chiusu-

ra momentanea del Centro
unico di prenotazione del-
l’Asp di Trapani, ubicato in
via Machiavelli. La struttura
sanitaria è chiusa al pubblico
dallo scorso 18 maggio. Da
quella data, i cittadini inte-
ressati ad effettuare prenota-
zioni di visite mediche specia-
listiche sono costretti a recar-
si a Castelvetrano, che dista
circa trenta chilometri. Moti-
vo della chiusura? A sentire i
vertici sanitari provinciali, è
stata ravvisata la necessità di
procedere ad una «riorganiz-
zazione degli uffici sanitari
ed amministrativi». Di fatto
la situazione venutasi a crea-
re sta provocando notevoli di-
sagi soprattutto alle fasce più
deboli (anziani, disabili) della
popolazione. E fortuna che
nella struttura continuano a
funzionare gli altri importan-
ti servizi, come la pediatria di
base, la guardia medica not-
turna e festiva e il servizio di
vaccinazioni. Altrimenti il di-
sagio sarebbe davvero totale.
Il sindaco Michele Saitta (nel-
la foto), su segnalazione di di-

versi cittadini, si è fatto subi-
to portavoce del malcontento
diffuso in due incontri avuti
nei giorni scorsi con il com-
missario straordinario che
regge l’Asp di Trapani, Gio-
vanni Bavetta. «Ho eviden-
ziato la necessità – spiega
Saitta – di riattivare imme-
diatamente la funzionalità
del Cup di Salaparuta per e-
vitare il perdurare dei disagi
ai cittadini». Da parte sua,
Bavetta ha assicurato che si
sarebbe prodigato per riapri-
re il Cup di Salaparuta «in
tempi piuttosto rapidi».
Intanto, in attesa di procede-
re alla riorganizzazione degli
uffici, il servizio sarà assicu-
rato almeno una volta a setti-
mana: il mercoledì, dalle 8 al-
le 13. (m.p.)

SALAPARUTA. Disagi per prenotare visite mediche

VITA. Il caso: le omelie di don Aguanno tirano in ballo l’amministrazione comunale, che replica a muso duro

Il corso principale di Vita; a destra don Antonino Aguanno

Cup chiuso, proteste

Il sindaco Galifi

SS
i è insediato ufficial-
mente a Poggioreale il
commissario straordi-

nario Ugo Callari (nella foto),
dirigente regionale nominato
dal presidente Crocetta e
chiamato a sostituire l’ex sin-
daco Lorenzo Pagliaroli, sfi-
duciato dal Consiglio comu-
nale. Callari dovrà sostituire
anche la Giunta e appunto il
Consiglio, fino alla scadenza
naturale degli organi (giugno
2018). Al contempo si registra
una rilevante novità sul fron-
te della sfiducia votata dal-
l’aula, lo scorso 21 maggio,
nei confronti di Pagliaroli.
L’ex sindaco, infatti, ha pre-
sentato ricorso al Tar contro
la sfiducia. «Una decisione –
ha spiegato Pagliaroli – ma-
turata dopo una serena rifles-
sione con i componenti della
Giunta, perché vogliamo fare
fino in fondo il nostro dovere
verso la comunità». Secondo il
ricorrente, nella mozione di
sfiducia presentata dal grup-
po consiliare «Tutti in Comu-
ne» non «esisterebbero moti-
vazioni tali e valide da potere
portare ad una sfiducia». La
parola passa adesso ai giudici
del Tar, che dovrebbero pro-
nunciarsi il prossimo 20 lu-
glio. Se dovesse essere accolto
il ricorso, verrebbero ripristi-
nati tutti gli organi democra-
ticamente eletti dai cittadini
e decaduti a seguito dell’ap-
provazione della mozione. In-
tanto il commissario straordi-
nario sarà chiamato ad occu-
parsi non solo di ordinaria
amministrazione ma anche
della soluzione di delicate
problematiche. A cominciare
dall’approvazione del bilancio
di previsione 2017, per finire
con la proroga dei contratti
dei lavoratori precari, pas-
sando per il servizio di raccol-
ta dei rifiuti solidi urbani, il
Piano regolatore, l’uso del fo-
tovoltaico, l’area artigianale,
il recupero del paese vecchio,
il completamento di opere
pubbliche (piscina, centro cul-
turale), l’erogazione dei servi-
zi socio-assistenziali. E di fat-
to, con l’arrivo del commissa-
rio straordinario Callari, si
allunga la lista dei funzionari
nominati dalla Regione e in-
viati a Poggioreale a partire
dal 1994. Commissari, comun-
que, designati sempre per i-
nadempienze di natura am-
ministrativa (mancata appro-
vazione di bilanci o mancata
adozione del Prg).

Mariano Pace

Poggioreale. È Callari
Insediato commissario

Il dubbio è venuto anche ad

alcuni consiglieri comunali:

quanto costa, in un anno, il

funzionamento dell’assemblea

civica e delle commissioni? Su

questo giornale, qualche mese

fa, abbiamo abbozzato una

cifra: circa 50mila euro. Un

calcolo facile da fare conside-

rando la spesa media mensile

sostenuta dall’ente per la liqui-

dazione dei gettoni di presen-

za: tra quattro e cinquemila

euro. Raffaele Beninati però

non s’è mostrato convinto ed

ha chiesto al presidente

Cangemi di verificare. Beninati,

in particolare, non vuol passare

per uno che campa coi gettoni

e lo ha detto chiaro in una

delle ultime sedute consiliari:

«Io non vivo di politica», ha

precisato, e poi ha aggiunto:

«come nessuno qui dentro;

siete tutti degni lavoratori».

PARTANNA. CONSIGLIO
QUANTO COSTA L’AULA?
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UU
n mese di teatro, mu-
sica e danza, dal 15 lu-
glio al 12 agosto, per la

trentaseiesima edizione delle
Orestiadi di Gibellina, il
festival diretto anche que-
st’anno da Claudio Collovà.
«La nostra ricerca dedicata al
teatro, alla danza e alla musi-
ca contemporanea – spiega il
dirttore artistico – continua.
È sempre un lavoro d’indagi-
ne in campo nazionale ed eu-
ropeo quello che ci coinvolge.
La novità di quest’anno è da-
ta dal fatto che la program-
mazione verte molto sul dia-
logo tra musica e teatro; sono
parecchi i concerti debitori a
impianti scenici e teatrali, a
partire dall’apertura», il 15
luglio, con «Histoire du sol-
dat», di Igor Stravinskij, nel-
la rilettura e riscrittura di
Peppe Servillo, sul palco in-
sieme ai «Pathos ensemble».

Un cartellone variegato
Dopo l’apertura di Servillo
toccherà, il 16 luglio, alla
«Compagnia marionettistica
fratelli Napoli», vivace realtà
del teatro dei pupi catanese,
con «La tragedia di Macbeth».
Il 18 in programma il concer-
to «Visioni», con le pianiste
Debora Brunialti e Paola
Biondi e con gli attori dan-
zanti della compagnia «Offi-
cina Teatro» di Trapani. Il 19
Giuseppe Pambieri porterà in
scena «Centomila, uno, nes-
suno»; il 21 il «Trattato di e-
conomia» di Roberto Castello

e Andrea Cosentino; il 22
«Not here not now», assolo
comico di e con Andrea Co-
sentino. Il 26 luglio tocca a
«Adagio Nureyev», di Giorgia
Cerruti, che firma anche
«1983 Butterfly», in scena il
27. Ancora teatro con Vincen-
zo Pirrotta, accompagnato
dalle musiche di Charlie Di
Vita: il vulcanico attore torna
alle «Orestiadi» con «Binnu
blues. Il racconto del codice
Provenzano», il 28 luglio. Il
29 tocca al cantautore cata-

nese Cesare Basile con «U fu-
jutu su nesci chi fa?». Il 30 lu-
glio concerto in piazza XV
gennaio dell’Orchestra sinfo-
nica siciliana. Non mancherà
un’incursione nel rock con i
progetti di «Curva Minore»:
il 23 insieme ad Alessandro
Librio e Giuseppe Guarrella
in «Archibugi plays Led Zep-
pelin»; il 30 luglio in «Una
musica reale. Omaggio a Ro-
sa Balistreri». Il 2 agosto Er-
silia Lombardo e la «Compa-
gnia dell’arpa» con «Sara»; il

5 «Maledetti» di Salvatore
Cantalupo. Il 6 agosto «Un
mondo raro» di e con Fabrizio
Cammarata e Antonio Di
Martino. L’8 agosto Giuseppe
Cutino e Sabrina Petix porta-
no in scena «Lingua di cane».
Il 10 agosto spazio alla danza
con «Romeo e Giulietta 1.1»,
regia e coreografia di Roberto
Zappalà. L’11 agosto «10 mi-
niballetti», antologia di danze
per la regia di Francesca

Pennini. Il 12 si chiuderà con
«Endo», electro-word-music
della band palermitana «Nu-
clearte».
Molte le iniziative collaterali
in programma, coordinate da
Enzo Fiammetta, delle quali 
il pubblico potrà usufruire nei
locali del Museo delle Trame
Mediterranee: mostre, proie-
zioni e incontri.

«Capacità di tenuta»
«Presentare l’edizione nume-
ro trentasei – ha dichiarato
Calogero Pumilia, presidente
della Fondazione Orestiadi –
è già di per sé la dimostrazio-
ne di una capacità di tenuta,
di sviluppo, di mantenimento
di una tradizione che si ag-
giorna ogni anno e che confer-
ma le “Orestiadi” come faro
importantissimo di cultura,
di ricerca del bello e di produ-
zione di arte nel panorama
siciliano e nazionale. Abbia-
mo attraversato e stiamo at-
traversando tuttora notevoli
difficoltà finanziarie – ha ag-
giunto Pumilia – ma con l’im-
pegno di tutti ne stiamo u-
scendo».

I luoghi della scena
Gli spettacoli si terranno co-
me di consueto nel Terrazzo
degli Ulivi e nel cortile del
Baglio Di Stefano, delimitato
dalla «Montagna di sale»,
l’opera di Mimmo Paladino
che nel 1990 fu scenografia
de «La sposa di Messima», da
poco riportata al suo bianco
originario.

Apre la rassegna Peppe Servillo con l’«Histoire du soldat» di IgorStravinskij
Ritorna Vincenzo Pirrotta, che porta in scena il suo originale «Binnu blues»

«Orestiadi», dalla corporeità alla leggerezza

«English camp» per trentadue studenti
SALEMI. Al plesso «Cappuccini» del comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

UU
na full immersion di cinque giorni nel-
la lingua e nella cultura inglese per
trentadue giovanissimi studenti dell’I-

stituto comprensivo «Giuseppe Garibaldi-Gio-
vanni Paolo II» di Salemi. Ad organizzare il
campus, che si è tenuto dal 12 al 17 giugno,
nel plesso Cappuccini, in via San Leonardo,
l’Istituto diretto da Salvino Amico in collabo-
razione con la «Gallery teachers», società in-
glese con sede a Londra Harrow specializzata
nella promozione della lingua e della cultura
d’oltremanica, la cui peculiarità è quella di of-
frire percorsi didattici innovativi con inse-
gnanti di madrelingua.
Le attività del campus estivo, denominato
«Go create english camp», sono state le più
disparate. La “chiave” del percorso didattico
era comunque la comunicazione: gli studenti
sono stati stimolati ad usare la lingua in mo-
do attivo, come strumento indispensabile per
l’interazione con gli altri. Le attività hanno
previsto un test di ingresso che è servito per
valutare e quindi inserire gli studenti nella
classe più adatta al loro livello; trenta ore di
lezione a settimana, dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle  17 (con pranzo a sacco), tenute da
insegnanti di madrelingua specializzati nello
stimolare l’apprendimento della lingua ingle-
se con l’ausilio di testi tradizionali, ma soprat-
tutto con la musica, il ballo e il gioco; un pro-
getto finale consistente nella realizzazione di
uno spettacolo alla presenza dei genitori, che
si è tenuto il 17 giugno e nel corso del quale
gli studenti hanno messo in pratica quanto
appreso durante il corso.

Alla fine, a ciascuno di loro è stato consegna-
to un attestato di partecipazione con il livello
linguistico raggiunto.
Gli studenti coinvolti provenivano dai vari
plessi dell’Istituto: Ulmi, «San Leonardo»,
Cappuccini, Piano Fileccia, scuola media di
Salemi, «San Francesco» di Gibellina e scuola
media di Gibellina. A coordinare il progetto,
per conto dell’Istituto, è stata l’insegnante
Francesca Grazia Clemenza.
Per il dirigente scolastico Salvino Amico, «la
collaborazione proficua tra il nostro Istituto e
“Gallery teachers” offre ampie possibilità for-
mative ai nostri giovani studenti: un investi-
mento importante per il loro futuro». (Nella
foto i giovanissimi studenti impegnati nel
campus mostrano orgogliosi l’attestato di par-
tecipazione conseguito)

OO
ttimo riscontro per la
Festa della musica, l’i-
niziativa organizzata

dalla Pro Loco Vitese il 21
giugno con lo scopo di pro-
muovere la cultura musicale
locale. Per l’occasione è stata
organizzata una serata con
musica dal vivo che ha visto
protagonista la «Bertolazzi’s
band», gruppo musicale del
luogo. La serata si è svolta
nel giardino della Pro Loco,
nel quale è stata anche alle-
stita la mostra fotografica
«Terra, terrae» di Roberto Di
Fresco e Giuseppe Renda, cu-
rata da Giuseppe Maiorana,
produzione di «Belice Epicen-
tro della memoria viva». I vo-
lontari del servizio civile, la
presidente Maria Scavuzzo e
i soci della Pro Loco si sono

impegnati per la riuscita
della manifestazione, con l’al-
lestimento della location e di
un punto ristoro per i parteci-
panti. Hanno collaborato al-
l’iniziativa il bar «Ontario» di
Salemi, «Buffa: innovazione
per l’edilizia», «Studio Duerre
Giuseppe Renda», «Fratelli
Stabile», e «Belice Epicentro
della memoria viva». L’even-
to, che si è protratto dalle 19
alle 23, ha visto la partecipa-
zione di molti cittadini vitesi
e non vitesi, intrattenuti dal-
l’esibizione della «Bertolazzi’s
band», brava nello spaziare
tra i vari generi musicali, ac-
contentando così i gusti di
giovani e adulti. (Nella foto
gli attivisti della Pro Loco Vi-
tese)

Simona Montalbano

VITA. La manifestazione organizzata dalla Pro loco

GIBELLINA. Dal 15 luglio al 12 agosto la trentaseiesima edizione del festival di teatro, musica e danza

Una scena da «Lingua di cane», a destra il Baglio Di Stefano

La festa della musica

II
l Circolo del tennis «A-
licia» di Salemi miete un
successo dietro l’altro.

L’ultimo risultato di presti-
gio, in ordine di tempo, è la
promozione nel campionato di
serie D1, ottenuta grazie al
terzo posto conquistato nel
torneo di D2. Sorteggiata in
un girone piuttosto complica-
to, con Favara ed Agrigento
un gradino sopra tutte le al-
tre, la squadra capitanata da
Francesco Giacalone e compo-
sta da Renzo Giuliano, Igna-
zio Russo e Antonio Giaca-
lone ha dovuto faticare non
poco per avere la meglio sulle
forti formazioni avversarie:
Petrosino, Alcamo, Sciacca e
Mazara, battute dopo gare
intense e tirate. Molto soddi-
sfatta la presidente del club,
Rita Piazza, che ha voluto ri-
marcare «il grandissimo tor-
neo disputato dalla squadra»
esaltandone il lavoro, la se-
rietà ed il sacrificio profusi
durante tutto il corso del dif-
ficile campionato che permet-
terà al sodalizio salemitano,
ormai attivo da quasi un
decennio, di confrontarsi con i
migliori circoli di tutta la Si-
cilia. Adesso l’obiettivo della
società è quello di puntellare
con qualche innesto di qualità
la già competitiva squadra
«per poter disputare con mag-
giore serenità – spiega la
Piazza – il campionato D1,
magari provando a guardare
alle prime posizioni». Si trat-
ta certo di un proposito ambi-
zioso, che avrà però bisogno
di essere supportato necessa-
riamente da forze esterne (sia
pubbliche che private), anche
in vista del prossimo campio-
nato invernale, che comincerà
a novembre, nel quale la stes-
sa squadra ha conseguito una
storica promozione in serie C
lo scorso mese di gennaio. Nel
novero dei risultati va segna-
lato anche il positivo torneo
disputato dalla seconda squa-
dra del Circolo «Alicia», quel-
la composta dai locali Niki
Perricone, Ciccio Puma, Gae-
tano Sciacca, Piero Scaturro e
Ciccio Zambito: il quintetto,
giunto al secondo posto nel
campionato di D3,  ha ottenu-
to l’accesso allo spareggio per
il raggiungimento della pro-
mozione in D2. Le gare del
barrage che dovrà stabilire
chi potrà staccare il biglietto
per il salto di categoria si ter-
ranno dal 9 al 16 luglio. (Nel-
la foto il quartetto protagoni-
sta della storica promozione
in D1)

Salemi. Circolo tennis
«Alicia» promossa in D1

Vincenzo Pirrotta

Per l’occasione è
stata allestita la

mostra fotograf ica
«Terra, terrae» di
Roberto Di Fresco
e Giuseppe Renda
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osa Alba Valenti è il nuo-
vo consigliere. Ha giu-
rato e si è quindi inse-

diata nella seduta convocata
dal presidente Cascio per il
30 giugno. La Valenti prende
il posto in aula del dimissio-
nario Vito Scalisi, chiamato il
mese scorso in Giunta dal
sindaco Venuti. Giunta dalla
quale si era dimessa proprio
la Valenti, che è stata asses-
sore ai Servizi Sociali ed è en-
trata in Consiglio comunale
in quanto prima dei non elet-
ti nella lista del Pd alle ele-
zioni amministrative del giu-
gno 2014.
Scalisi, consigliere di maggio-
ranza del Partito democrati-
co, ha ricevuto le deleghe alla
Programmazione, allo Sport,
al Turismo e Spettacolo, al
centro storico e alla viabilità;
deleghe in possesso in questi
ultimi tre anni del tecnico
Giuseppe Maiorana, anch’es-
so dimessosi per fare spazio
nell’esecutivo a Francesca
Scimemi, candidata nella li-
sta di «Articolo 4», vicina al
consigliere Leonardo Basco-
ne, nominata assessore alla
Pubblica istruzione, alle At-
tività produttive, alle Pari op-
portunità, alle Politiche euro-
pee e a quelle giovanili.

Maiorana esperto
Giuseppe Maiorana, dimesso-
si da assessore, è ora esperto
del sindaco per tutto il perio-
do restante della consiliatura
(due anni). Si occuperà di at-

tività relative ai servizi cultu-
rali e ai sistemi museali per
«sostenere lo sviluppo dei be-
ni materiali e immateriali e
delle aree archeologiche». Un
incarico in perfetta continui-
tà con quello che già svolgeva
come assessore, solo adesso
prettamente «tecnico», senza
più incombenze di natura po-
litica. Un incarico concordato
con il sindaco Venuti, che fin
dall’inizio ha dato piena fidu-
cia a Maiorana, chiamato a
coordinare le politiche cultu-

rali dell’ente dopo il qua-
driennio Sgarbi.
Riscossione delle entrate

Nella stessa seduta, il Con-
siglio ha approvato la delibe-
ra (proposta dal responsabile
del settore finanziario del-
l’ente, Luigi Calamia) per il
recupero spontaneo e coattivo
dei tributi comunali. Una for-
ma di tutela per le casse co-
munali che prevede che il Co-
mune si avvalga dell’Agenzia
delle entrate per la riscossio-
ne delle imposte dovute da

coloro che hanno un domicilio
fiscale fuori dalla Regione, e
di «Riscossione Sicilia», inve-
ce, per il recupero dei crediti
vantati nei confronti di coloro
i quali hanno la residenza nel
terrirorio dell’isola.

Recupero dei tributi
Tale forma di recupero sarà
attuata sia sulle entrare tri-
butarie come le imposte pa-
trimoniali Ici, Imu, Tasi, Tari
(la tassa sui rifiuti), Tosap

(quella per l’occupazione del
suolo e delle aree pubbliche),
sia per quanto concerne le
«entrate patrimoniali di dirit-
to pubblico», come le sanzioni
amministrative per le viola-
zioni al codice della strada e
le sanzioni amministrative in
genere, il canone dei passi
carrabili, i contributi relativi
ai servizi a domanda indivi-
duale quali le rette degli asili,
del trasporto scolastico, della
mensa, dei servizi cimiteriali,
per finire con le «entrate pa-
trimoniali di diritto privato»
come gli affitti comunali.
«Senso di responsabilità»
La proposta è passata a lar-
ghissima maggioranza, con il
voto faviorevole anche di al-
cuni consiglieri di minoranza,
tra cui Giusy Asaro e Giu-
seppe Loiacono. La Asaro in
particolare si è espressa a
favore «per senso di responsa-
bilità». Si è invece astenuta
Daniela Saladino (M5s), che
ha dichiarato che non si sen-
tiva di votare «né a favore, né
a sfavore», proponendo la ge-
stione interna.
Per il sindaco Domenico Ve-
nuti si tratta di un provvedi-
mento opportuno e per il qua-
le la Conferenza dei capi-
gruppo aveva concesso il suo
placet alla convocazione della
seduta in via urgente. Venuti
ha voluto ringraziare «quanti
hanno condiviso l’atto, com-
presi alcuni consiglieri di mi-
noranza». (a.m.)

Giuramento in aula del neo consigliere dei democratici Rosa Alba Valenti
L’ex assessore Giuseppe Maiorana nominato esperto per le attività culturali

Recupero dei tributi all’Agenzia delle entrate

La scuola che «invade» e «adotta» la città
SOCIALE. Manifestazione conclusiva del progetto dell’Istituto «Garibaldi-Giovanni Paolo II»
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n rosso striscione al
pari di una bandiera
ha decretato la “presa

di possesso” del borgo. Chiare
le “intenzioni”: «La scuola a-
dotta la città». Gli studenti
dell’Istituto comprensivo «Ga-
ribaldi – Giovanni Paolo II»
hanno aderito all’iniziativa
nazionale per riflettere e “la-
vorare” sul senso di comunità.
Un pullulare di manifestazio-
ni e laboratori ha arricchito e
animato il centro storico, do-
nando nuova linfa al cuore
della città. Il convegno di pre-
sentazione ha aperto la mani-
festazione con gli interventi
del dirigente scolastico Sal-
vino Amico, del sindaco Venu-
ti e degli assessori  Francesca
Scimemi e Leonardo Costa.
Gli studenti iniziano lo stetta-

colo con una performance dal
titolo «Creiamo la città», a cu-
ra di Ambra Rinaldi; e poi an-
cora, momenti di spettacolo
con «La piazza Libertà –
Sfondo di vita e socialità»; «Io,
Tu, Noi e… Ulmi», rappresen-
tazione di un balletto su musi-
ca popolare; la «Contradanza
cumannata», e il Canto popo-
lare e la recitazione di poesie
degli alunni della classe quin-
ta della scuola primaria. I pic-
coli della scuola dell’infanzia
hanno arricchito di colori e
leccornie le vie del centro con
la suggestiva sfilata in costu-

me con la caratteristica ma-
schera salemitana dei «Giar-
dinieri». Non è mancato un
momento storico con la «Mi-
mata della cacciata». Animato
anche lo spettacolo teatrale «I
monumenti raccontano…»,
curato dall’attrice teatrale
Giorgia Di Giovanni. Un mo-
mento in cui tra recitazione e
improvvisazione (un teatro
nel teatro) si è dato voce ai
simboli di Salemi attraverso
le parole dei ragazzi che han-
no raccontato, tra le altre
cose, la storia dei monumenti,
del santo patrono e la vita di

Tony Scott. In piazza Alicia,
fin dal pomeriggio è stata al-
lestita una esposizione dei
prodotti dei vari laboratori
relativi al progetto d’Istituto.
La manifestazione si è chiusa
con il concerto della banda
musicale «Bellini» e con i gio-
chi pirotecnici. 
Soddisfazione è stata espressa
dal dirigente scolastico Sal-
vino Amico per il successo del-
la manifestazione «e per il ti-
tanico impegno e la dedizione
profusa da tutto il personale
docente e non docente. Grazie
anche ai genitori che hanno
coadiuvato con pazienza il la-
voro della scuola e agli alunni
che si sono impegnati con se-
rietà e concretamente dando il
meglio di se stessi per la
buona riuscita della manife-
stazione». Un doveroso ringra-
ziamento Amico ha rivolto an-
che all’amministrazione co-
munale e all’arciprete Mimmo
Saladino «per l’aiuto logistico
nell’organizzazione dell’even-
to». Infine un grazie «alle e-
sperte Giorgia Di Giovanni e
Ambra Rinaldi, che hanno se-
guito i ragazzi con tanta pa-
zienza e professionalità nella
regia degli spettacoli».

II
l «Team Phoenix» allenato
da Gaspare Salvo, Vin-
cenzo Bonura e Ciro Pi-

sano, ha ottenuto ben quat-
tordici piazzamenti sul podio
della specialità point-fighting
alle finali valide per il titolo
italiano di kick-boxing che si
sono disputate a Rimini. Gli
undici atleti del team sono sa-
liti sul podio con sette meda-
glie d’oro, quattro d’argento e
tre bronzi. Questi gli atleti
premiati: Gaspare Gioia, Va-
lerio Milano, Valentina Leo-
ne, Luca Leone; Pietro Loren-
zo, Gianpaolo Gandolfo, Luca
Palermo, Danilo Amico, Luigi
Ciaravolo, Vito Galuffo, Gior-
gio Leonardi, Luigi Ciaravolo,
Vito Galuffo e Giorgio Leo-
nardi. (Nella foto gli atleti del
«Team Phoenix» premiati al
torneo)

CONSIGLIO COMUNALE. Per coloro che sono residenti nell’isola la competenza sarà invece di «Riscossione Sicilia»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosa Alba Valenti

Il sindaco Venuti

AA
pertosi il 6 luglio con lo
spettacolo di danza «A-
marsi», il cartellone de-

gli appuntamenti estivi orga-
nizzati dal Comune continua
con le «giornate dell’archeolo-
gia» (11 e 13) e si protrarrà fi-
no al 16 settembre, quando si
chiuderà con la «notte blu»,
una «festa di fine estate» che
animerà il centro storico. Nel
mezzo una serie di appunta-
menti per tutti i gusti, dal
teatro alla musica, passando
per le degustazioni. Il 15 lu-
glio «Musica per sole chitar-
re» a cura di Antonino Len-
tini; il 16 il «Summer color fe-
stival» a cura degli scout di
Salemi; il 17 il «palio delle
contrade»; dal 21 al 26 luglio
il «premio Saturno», con ospi-
ti, tra gli altri, il cabarettista
Sasà Salvaggio, l’attore Erne-
sto Maria Ponte, la cantante
Bianca Atzei; il 27 la rasse-
gna di teatro «Carminalia»
proporrà «Ouminicch», a cura
dell’associazione «Peppino Im-
pastato»; musica al castello il
28, 29 e 30 luglio con «The
Narcan», la banda «Bellini» e
lo spettacolo «Al Maghrib: lì
dove tramonta il sole»; il 5 e 6
agosto i giochi in piazza di
«C’era ‘na vota»; l’8 e il 9 la
terza edizione della rassegna
di musica, arte e cultura «Ol-
tre i 100 passi»; il 10 e 11 ago-
sto l’ormai tradizionale ap-
puntamento con la sagra del-
la busiata, giunta alla tredi-
cesima edizione. A seguire, il
17, ancora teatro con «Mari»,
di Tino Caspanello e Cinzia
Muscolino; il 18 la seconda e-
dizione della «notte del gela-
to»; il 18 e il 19 la caccia al te-
soro curata dall’associazione
«Giovani di Salemi»; il 21 spa-
zio ancora alla rassegna tea-
trale «Carminalia» con «Fe-
dro», nella rilettura di Sofia
Muscato; il 25 agosto il mono-
logo «Omu cani» di Davide
Dolores; il 26, in piazza A-
licia, il concerto curato dal-
l’associazione «Giovani di Sa-
lemi»; il 3 settembre, per
«Carminalia», appuntamento
con «Malagrazia»; l’8, 9 e 10
settembre, nel centro storico,
in programma la seconda edi-
zione del «festival delle comu-
nità ospitanti». Per il sindaco
Venuti si tratta «di un cartel-
lone di qualità, reso possibile
grazie all’approvazione per
tempo del bilancio di previsio-
ne». Il primo cittadino ha vo-
luto ringraziare «le associa-
zioni locali per l’impegno che
hanno profuso». (Nella foto in
alto Giuseppe Maiorana)

Il cartellone estivo
Una ricca rassegna

«Pioggia» di medaglie
Per il «Team Phoenix»
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DD
al 16 luglio al 3 set-
tembre, ancora una
volta il Teatro antico di

Segesta e la città di Calata-
fimi diventano luoghi dove la
cultura e l’arte si incontrano
d’estate tra il tramonto e l’al-
ba. Quaranta gli spettacoli
dell’edizione 2017 del «Cala-
tafimi Segesta festival Dio-
nisiache», che apre ufficial-
mente i battenti il 16 luglio,
alle 21,30. Palcoscenico per
questo primo appuntamento
sarà il centro storico con la
promenade «Orgoglio e pre-
giudizio» dedicata al bicente-
nario di Jane Austen, con la
Compagnia nazionale di dan-
za storica diretta da Carla
Favata. Ma questo cartellone,
ancora firmato dal direttore
artistico Nicasio Anzelmo, sa-
rà ricordato per un anniver-
sario speciale, in programma
il 21 luglio: sarà infatti cele-
brato il cinquantesimo anni-
versario della prima rappre-
sentazione moderna de «La
pace» di Aristofane, in scena
nel 1967 a Segesta per la re-
gia di un grande attore e regi-
sta, Arnoldo Foà.
Musica, danza, ma soprattut-
to tantissimo teatro, così co-
m’è nella lunghissima tradi-
zione delle rappresentazioni
classiche estive al Teatro an-
tico di Segesta. Non manche-
ranno le «albe», tanto amate
da turisti e appassionati che
ogni anno giungono a Segesta
per seguire il festival e ammi-

rare il sorgere del sole. Cin-
que quelle in programma: il
29 luglio, il 6 agosto, il 12, il
15 e il 19 agosto.
«Avremo delle prime avvin-
centi con registi molto cono-
sciuti – aggiunge il direttore
artistico Nicasio Anzelmo – a
cominciare da Lina Prosa, co-
nosciutissima in tutto il mon-
do. Ritroveremo il poliedrico
Salvo Piparo e avremo il
grande Enrico Lo Verso, con
una prima nazionale. Sta-
remo insieme per la notte si

San Lorenzo con uno spetta-
colo davvero unico. Ma ritor-
na con noi e con vero piacere
Giuseppe Pambieri, che nella
scorsa edizione fece sold out
per l’ultima alba, ed ancora
Edoardo Siravo. Avremo tra-
gedie e commedie e tra queste
ultime “I menecmi”, che nel
2001 qui a Segesta portò for-
tuna ad Ambra Angiolini».
Tra gli spettacoli si segnala-
no «Anfitrione» di Plauto, per
l’adattamento e la regia di
Marco Cavallaro (il 22 e 23

luglio); «Edipo e Tebe: la tra-
gedia del destino», da Stazio,
Eschilo, Sofocle, Euripide, per
la regia di Sergio Basile (il 27
luglio); «Troiane/3 – Variazio-
ne con barca», scritto e diret-
to da Lina Prosa (29 e 30 lu-
glio); il 31 luglio e il primo
agosto «Antigone» di Sofocle,
nella versione di Roberto Le-
rici per la regia di Livio Ga-
lassi; «Il Ciclope» di Euripide
per la regia di Angelo Ca-

mpolo con Edoardo Siravo sa-
rà in scena il 2 agosto; «Me-
necmi» di Plauto, per la regia
di Nicasio Anzelmo dall’11 al
agosto; «Metamorfosi» di Ovi-
dio, per la regia di Alessan-
dra Pizzi con Enrico Lo Verso
è in programma, sempre al
teatro antico, il 15 agosto;
«Dyskolos» di Menandro, per
la regia di Roberto Bernardi,
con il «mattatore» Tuccio Mu-
sumeci il 18, 19 e 20 agosto.
Un cartellone davvero ricco
quello dell’edizione 2017, che
prevede anche la terza edizio-
ne del premio di drammatur-
gia «Cendic-Segesta». E a
proposito di Premio Cendic, il
3 agosto sarà rappresentato,
in prima nazionale, «Le sup-
plici, ovvero Figlie d’Egitto»,
tratta da Eschilo, testo vinci-
tore del premio «Cendic-Se-
gesta» 2016, per la regia di
Sofia Bolognini.
«Questa edizione – dice con
una punta di orgoglio il sin-
daco Vito Sciortino – sarà ri-
cordata per l’accordo che vede
insieme Comune, Parco ar-
cheologico e Dipartimento dei
Beni culturali  dell’Assessora-
to regionale, primo caso in Si-
cilia. Un accordo che ha come
obiettivo primario la valoriz-
zazione del territorio». Al sin-
daco fa eco il neo assessore al-
la Cultura e spettacoli Maria
Gandolfo: «Vogliamo – dice –
che i cittadini di Calatafimi
possano riappropriarsi del lo-
ro teatro».

Musica, danza e soprattutto teatro nell’edizione 2017 firmata ancora da Anzelmo
Prime «avvincenti» con Lina Prosa, Salvo Piparo, Enrico Lo Verso. E poi le «albe»

Segesta, cartellone di qualità per «Dionisiache»

««Quinto Arto – Il can-
to ritmico nella bat-
teria». È questo il

titolo del libro realizzato dal
talentuoso batterista Fausto
Craparotta (nella foto). L’ope-
ra verrà presentata al pubbli-
co a settembre. Ad ospitare la
manifestazione sarà l’agritu-
rismo «Antichi Granai», sug-
gestiva location posta al cen-
tro della provincia. «L’idea di
scrivere il libro – sottolinea il
giovane musicista – nasce in
seguito ad una domanda che
feci a Chris Coleman, nell’ul-
tima lezione che seguii al The
Collective Of Music di New
York. In quell’occasione chie-
si al mio maestro quando un
musicista fa il salto di qualità
e lui mi rispose disegnando
uno schemino dove figurava-

no tre cose: cuore, mente e
corpo fisico, inteso come il
canto delle suddivisioni. Co-
leman, con quello schemino,
voleva farmi capire – aggiun-
ge Craparotta – che un musi-
cista fa il salto di qualità
quando questi tre fattori sono
allo stesso livello. Quando
cioè un artista ha la piena li-
bertà nell’esprimersi con il
proprio strumento». Coleman
consegnò al giovane artista
calatafimese un foglio che
conteneva un esercizio sulla
suddivisione della voce. Eser-
cizio su cui il musicista ha la-
vorato una volta ritornato in
Italia, elaborando poi l’idea di
scrivere un libro che ripercor-
resse la sua vita artistica dal-
l’inizio fino alla domanda po-
sta a Coleman.

CULTURA. Pubblicato il libro di Fausto Craparotta

SPETTACOLI. Si celebra il cinquantesimo anniversario della prima rappresentazione al Teatro antico

Una rappresentazione al teatro di Segesta; a destra Nicasio Anzelmo

Il canto della batteria

Maria Gandolfo

II
l sito archeologico di Se-
gesta (nella foto il tempio)
ha finalmente il suo par-

cheggio per ospitare i mezzi
pesanti. Dopo parecchi anni,
nei quali si sono avvicendate
diverse problematiche (da un
terreno espropriato e riconse-
gnato per la mancanza di au-
torizzazioni, al parcheggio in-
terno pieno di buche e avval-
lamenti pericolosi al transito
degli autobus), Segesta ha a-
desso un parcheggio perfetta-
mente a norma, un parcheg-
gio che rispetta tanto i requi-
siti della Soprintendenza ai
Beni culturali quanto quelli
dell’Asp. Le tariffe per la so-
sta sono (al netto di Iva): per
gli autobus senza passeggeri
25 euro; per i bus da nove a
ventuno posti, 13 euro; per i
minibus fino a otto posti, 9
euro; per i camper, 5 euro; per
le automobili, 3 euro; per le
moto, 1,50 euro. Gli utenti e i
mezzi custoditi in sosta, inol-
tre, saranno coperti da una
polizza assicurativa.
Sono attualmente in fase di
realizzazione i servizi di ri-
storo e di ospitalità diurna,
tra cui ristoranti e bar; spazi
attrezzati e custoditi per i

camper; spazi espositivi e
commerciali dei prodotti tipi-
ci dell’artigianato e dell’agri-
coltura del territorio e delle
eccellenze regionali; spazi per
la promozione e la vendita di
pubblicazioni specializzate e
di documentazione del turi-
smo archeologico (si tratta dei
cosiddetti «info point»). Pre-
visti, infine, anche un Centro
culturale di archeologia mul-
timediale del territorio e un
terminal della sentieristica
con relativi spazi attrezzati.
Con tutta questa serie di in-
vestimenti e interventi, il
parco archeologico segestano
si metterà “al passo” con i
tempi, che sempre più richie-
dono servizi aggiuntivi per i
turisti.

Agostina Marchese

PARCO. Realizzato per ospitare i mezzi pesanti

Un parcheggio a Segesta
Il movimento «Politica e

valori», che fa capo all’ex

presidente del Consiglio

comunale Salvatore Lanza, 

esprime le proprie perplessi-

tà sul metodo utilizzato dal

sindaco Sciortino nel recen-

te «rimpasto» di Giunta dal

quale il gruppo politico è

rimasto fuori. In una lunga

nota, gli esponenti del movi-

mento parlano di «mancanza

di un reale dialogo e con-

fronto», ritenuto «necessa-

rio in un contesto politico e

amministrativo particolare

come quello che stiamo

vivendo». Secondo la rico-

struzione, «Politica e valori»

avrebbe ricevuto l’invito, da

parte del sindaco, a indicare

un proprio rappresentante

nel nuovo esecutivo, invito

che il movimento avrebbe

però «declinato».

«POLITICA E VALORI»
FUORI DALLA GIUNTA

La presentazione del
volume del talentuoso

musicista, che ha
studiato a New York,
si terrà a settembre

negli «Antichi granai»

PP
artirà nei prossimi gior-
ni la campagna di scavi
archeologici nei pressi

del Castello Eufemio (nella
foto). Una missione interna-
zionale guidata dall’Universi-
tà di Granada (Spagna) e au-
torizzata dalla Soprintenden-
za ai Beni culturali di Tra-
pani, che proverà ad indagare
le prime fasi insediative del
fortilizio, con particolare at-
tenzione allo sviluppo altome-
dievale. L’équipe di archeolo-
gi, appositamente seleziona-
ta, verrà diretta sul campo da
José María Martín Civantos,
docente di Storia medievale e
Archeologia all’Università di
Granada e responsabile scien-
tifico dell’intero programma
di ricerca. Allo scavo prende-
ranno parte altri soci europei
del progetto che, a seconda
delle proprie specializzazioni,
apporteranno ulteriori contri-
buti alla conoscenza del sito.
Verranno difatti prelevati dei
campioni di terreno per l’ana-
lisi pedologica (Università di
Palermo); verrà compiuta una
prospezione geochimica (Uni-
versità di Sheffield) ed una
flottazione (Scuola spagnola
di Storia e Archeologia di Ro-
ma) dei sedimenti archeologi-
ci raccolti nei vari piani d’uso
dei singoli ambienti scavati,
per il recupero dei resti vege-
tali antichi. A queste analisi
si aggiungerà il rilievo inte-
grale e tridimensionale del si-
to e della rupe su cui questo si
erge. Al bando di partecipa-
zione allo scavo hanno rispo-
sto numerosi studenti e diver-
si volontari, provenienti da
vari paesi europei, che lavore-
ranno ed alloggeranno per un
mese nella cittadina. A questi
si affiancheranno vari stu-
denti provenienti dall’Istituto
superiore «Rosina Salvo» di
Trapani e dall’Istituto supe-
riore «Giuseppe Ferro» di Al-
camo, con i quali è stata atti-
vata una convenzione di col-
laborazione all’interno dei
percorsi di alternanza scuola-
lavoro. Inoltre sarà presente
un nutrito gruppo di volonta-
ri dell’associazione «SiciliAn-
tica». Anche il Comune sarà il
suo supporto all’iniziativa. A
tal proposito, l’assessore alla
Cultura Maria Gandolfo spie-
ga: «Dopo diversi anni, al Ca-
stello Eufemio avremo una
campagna di scavi, un proget-
to che è stato fortemente vo-
luto dall’équipe di professioni-
sti coinvolti, tra cui l’archeo-
logo Rocco Corselli, che è no-
stro concittadino».

Gli scavi al castello
Archeologi al lavoro
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LL’ex assessore Giusi Fa-
vara non ci sta a pas-
sare per un «fanta-

sma» e, dopo le polemiche sul-
la sua prolungata assenza
dalle riunioni di Giunta, cul-
minate nelle dimissioni for-
malizzate a fine maggio, in-
terviene per precisare. Non
l’hanno lasciata indifferente
gli articoli sul suo conto (spe-
cialmente quello pubblicato
su questo giornale). Per que-
sta ragione ha voluto forte-
mente replicare «perché –
sostiene – la gente sappia
realmente come sono andate
le cose, certamente in manie-
ra diversa da quanto scritto».
E fa la cronistoria di quanto
avvenuto: «Il 24 novembre
del 2016 è per me uno di quei
soliti giorni in cui sarei dovu-
ta recarmi al Comune, quan-
do, in mattinata, ricevo una
telefonata dalla segreteria di
una scuola della provincia di
Roma. Mi chiedono la dispo-
nibilità per una supplenza di
tre giorni. Ci penso una deci-
na di minuti, accetto ed inizio
a pianificare il viaggio per il
giorno seguente. Così prendo
servizio e, dopo i primi tre
giorni, mi dicono che dovrò
continuare per altri; poi per
un mese ed un altro ancora,
ancora, ed ancora». Fino ad
arrivare al 17 maggio, «data
in cui rassegno le mie dimis-
sioni da assessore». La Fa-
vara sostiene che se avesse
saputo «sin da subito che l’in-

carico lavorativo si sarebbe
protratto fino a giugno», a-
vrebbe «pianificato tutto in
maniera diversa». Sottolinea
quindi di non avere comun-
que tralasciato in quei mesi
l’impegno politico»: «Mi sono
tenuta – spiega – in contatto
telefonico con il sindaco e con
la Giunta; mi sono fatta spe-
dire via e-mail il neonato bi-
lancio, ho ricevuto telefonate,
mi sono tenuta in contatto
con gli uffici, il segretario,
l’Assessorato regionale, le as-

sociazioni». Insomma, l’ex as-
sessore avrebbe cercato «in
tutti i modi – parole sue – di
accorciare le distanze, pen-
sando che a breve sarei ritor-
nata a casa. Per le presenze
al Comune – chiarisce – sono
stata sul posto con una ca-
denza periodica di venti/tren-
ta giorni, usufruendo, oltre
che delle ferie, dei permessi
politici spettanti per legge ai
lavoratori, togliendo pure
tempo alla mia vita privata
ed alla mia famiglia ed essen-

do anche operativa di dome-
nica (ricordo nello specifico di
una riunione con qualche as-
sociazione fatta di domenica
pomeriggio al palazzo comu-
nale, oppure della gente rice-
vuta la sera a casa mia per-
ché il tempo della giornata
non era sufficiente)».
La Favara interviene poi sul-
la questione relativa all’in-
dennità percepita nella sua
qualità di assessore, sottoli-
neando che è dimezzata per
quegli assessori che hanno un
rapporto di lavoro dipenden-
te. «Per fortuna – aggiunge –
per la legge sulla trasparenza
tutto va pubblicato sul sito
del Comune, anche quanto
percepiamo per indennità e
missioni. Basterà pazientare
ed anche l’importo della mia
indennità percepita in questo
periodo figurerà sul sito».
L’ex assessore spiega poi di
averci riso su quando ha letto

la definizione «fantasma»:
forse, aggiunge, «sarebbe sta-
to più appropriato “dispersa”
visto che secondo i critici la
mia ultima presenza risali-
rebbe al 13 gennaio».
La Favara coglie infine l’occa-
sione per una lunghissima
sequela di ringraziamenti: al
sindaco «per la fiducia ricono-
sciutami»; ai colleghi assesso-
ri «con cui ho collaborato»; al
presidente del Consiglio co-
munale; a tutti i consiglieri «a
cui auguro buon lavoro»; al
segretario Bonanno «che ci ha
guidato all’inizio del manda-
to»; al neo segretario Letizia
Interrante «che sta conti-
nuando egregiamente il suo
lavoro»; ai dirigenti «che han-
no mostrato collaborazione»;
ai dipendenti comunali tutti e
ai cittadini «che quattro anni
fa mi hanno sostenuta». Ai
cittadini rivolge anche delle
scuse «perché non ho portato
a compimento ciò per cui mi
hanno votata; la scelta delle
dimissioni non è stata sem-
plice, ma di certo non avrei
neanche potuto rinunciare al
lavoro: mi sono trovata di
fronte ad un bivio e ho dovuto
prendere la decisione più sag-
gia».
Infine una esortazione rivolta
alle tante associazioni del
territorio, affinché non si av-
viliscano mai di fronte alle
difficoltà «perché rappresen-
tano la vera forza della collet-
tività».

Chiamata ad insegnare per pochi giorni, il suo incarico è stato via via prorogato
La difesa dagli attacchi: «Sono rimasta sempre in contatto con sindaco e uffici»

Giusi Favara: «Non sono un fantasma, via per lavoro»

Avviso borse di studio
ISTRUZIONE. Le richieste entro l’8 settembre

CC
on un avviso il Comune
informa che è stato
pubblicato il bando per

l’assegnazione delle borse di
studio agli studenti delle
scuole statali e paritarie che
versano in condizione di
svantaggio economico, al fine
di ammortizzare le spese
sostenute per l’istruzione re-
lativamente all’anno scolasti-
co appena terminato. Le spe-
se coperte – che non potranno
essere inferiori a 51,64 euro –
riguardano i costi connessi al-
la frequenza della scuola, ai
trasporti pubblici, al servizio
mensa e quelle sostenute per
l’acquisto di sussidi didattici
(ad esclusione dei libri di te-
sto obbligatori). Possono pre-
sentare istanza studenti e ge-
nitori in possesso di un indi-
catore della situazione econo-
mica equivalente («Isee») non
superiore ad 10.632 euro. Nel
caso in cui il richiedente non
ne fosse in possesso, potrà co-
municare il numero di proto-
collo e la data di presentazio-
ne del modello e sarà poi il
Comune direttamente ad ac-
quisire l’attestazione tramite
l’Inps. Sarà poi l’amministra-
zione stessa a controllare la

veridicità delle dichiarazioni,
anche con controlli a campio-
ne.
La domanda dovrà essere
consegnata, insieme alla foto-
copia della carta d’identità e
del codice fiscale, entro l’8
settembre, all’Istituto com-
prensivo «Vivona» di Calata-
fimi per gli studenti delle
scuole elementari e medie,
oppure presso l’istituzione
scolastica di appartenenza
per gli alunni delle scuole su-
periori. La documentazione
necessaria potrà essere riti-
rata all’Ufficio Servizi scola-
stici, al primo piano del Pa-
lazzo municipale, in piazza
San Francesco o scaricata dal
sito del Comune: www.comu-
ne.vita.tp.it.

Irene Ilardi

BB
uoni da 15 euro spendi-
bili per il trasporto dei
disabili. La Giunta mu-

nicipale ha approvato la deli-
bera proposta dall’assessore
alle Politiche sociali Nicola
Sanci (nella foto) relativa al
sistema di accreditamento
degli enti che intendono ope-
rare per la realizzazione del
trasporto dei disabili presso i
centri di riabilitazione. La
proposta consiste nel creare
un albo in cui iscrivere e ac-
creditare le associazioni abili-
tate al trasporto delle perso-
ne che versano in condizione
di disabilità (riconosciute dal-
la legge 104) e dotarli di car-
net spendibili presso gli enti
accreditati. I cittadini, suc-
cessivamente, potranno sce-
gliere dall’apposito elenco il
servizio che preferiscono, con
l’unica limitazione di non su-
perare il tetto massimo di
spesa imposto. Gli enti abili-
tati al trasporto che presente-
ranno istanza di partecipa-
zione, verranno iscritti in un
apposito albo; il periodo di va-
lidità dell’accreditamento sa-
rà di due anni. L’onere econo-
mico a carico del Comune tro-
verà copertura nel bilancio di

previsione.
Il servizio di trasporto per le
persone disabili rientra nel
cosiddetto «Atto europeo sul-
l’accessibilità: iniziativa legi-
slativa per migliorare l’acces-
sibilità di beni e servizi nel
mercato interno» in cui per
«accessibilità» s’intende «la
possibilità per le persone di-
sabili di avere accesso, su una
base di uguaglianza con gli
altri, all’ambiente fisico, ai
trasporti, ai sistemi e alle tec-
nologie dell’informazione e
della comunicazione, nonché
ad altri servizi e strutture».
Ciò costituisce inoltre l’impe-
gno da parte dello Stato a ri-
muovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che limi-
tano l’esercizio della pari di-
gnità tra i cittadini. (ir.il.)

DISABILITÀ. Albo per l’accreditamento degli enti

POLITICA. L’ex assessore alla Cultura interviene dopo le polemiche scatenate per la sua lunga assenza

Il Municipio; a destra l’ex assessore Giusi Favara

Buoni per il trasporto

AA
bbiamo voluto dare
conto della lunghissi-
ma nota (sintetizzata

per ragioni di spazio) con la
quale l’ex assessore Giusi
Favara ha voluto fornire la
sua versione dei fatti sulla
ricostruzione che abbiamo
fornito il mese scorso su que-
ste pagine. Questo giornale
ha sempre dato spazio a
chiunque volesse dire la sua,
a maggior ragione quando
s’è trattato di chi è chiamato
a ricoprire incarichi istitu-
zionali. Molte delle precisa-
zioni della Favara, però, a
noi paiono irrilevanti. Noi,
infatti, abbiamo semplice-
mente scritto che «l’ultima
volta che l’avevano vista al
Comune, per una seduta di
Giunta, era stato il 13 gen-
naio». Solo alle sedute del-
l’organo esecutivo ci siamo
riferiti, non ad altro. Sareb-
be bastato leggere con mag-
giore attenzione. Di conse-
guenza non abbiamo mai
messo in dubbio il suo impe-
gno costante. Ma solo rac-
contato un fatto, circostan-
ziato e scrupolosamente do-
cumentato. Non smentibile
quindi. Tant’è che la stessa
Favara lo conferma. Sem-
mai un’altra questione pone-
va il nostro articolo, ossia
l’opportunità che un assesso-
re fisicamente assente dal
Comune nel quale ammini-
stra potesse continuare il
suo lavoro stante la gravosa
mole di incombenze oggi po-
sta a carico di chi governa
gli enti locali. La Favara in-
fatti il problema se lo è posto
e alla fine ha deciso che effet-
tivamente non si poteva an-
dare avanti. Al suo dilemma
e alla sua buona fede, a
scanso di equivoci, noi cre-
diamo. Per questa ragione le
auguriamo di poter svolgere
serenamente il suo lavoro lì
dove si è trasferita e di poter
continuare a dare, anche se
da lontano, il suo contributo
alla collettività di prove-
nienza. Al suo posto, intan-
to, il sindaco Filippa Galifi
ha nominato Vita Aguanno
(nella foto), alla quale ha as-
segnato le deleghe a Sport,
Spettacolo, Turismo e Cul-
tura. Ventinove anni, la A-
guanno era stata eletta, nel
giugno 2013, consigliere co-
munale nella lista di mag-
gioranza «Primavera vitese».
Ha fatto sapere che conti-
nuerà a sedere in Consiglio
comunale. Le due cariche
non sono incompatibili.

La sostituzione in Giunta
Vita Aguanno è assessore

La Giunta comunale ha appro-

vato la proposta avanzata dal-

l’assessore alle Politiche sociali

Nicola Sanci riguardante la ria-

pertura dei termini per la pre-

sentazione delle domande ine-

renti il cosiddetto «servizio

civico». Due i progetti specifici

attivati, concernenti uno la

pulizia del centro abitato e del

verde pubblico e l’altro la

custodia, la pulizia e piccole

manutenzioni di diverse strut-

ture comunali. Il costo previsto

sarà di 3.600 euro per ciascun

piano d’intervento. Dodici i

posti disponibili riservati a cit-

tadini in condizione di disagio

economico per un totale di 120

ore. Il «servizio civico» si confi-

gura come un intervento socio-

assistenziale a favore di sogget-

ti in condizione di indigenza da

impiegare in attività e servizi

utili alla collettività. (ir.il.)

«SERVIZIO CIVICO»
RIAPERTI I TERMINI
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AA
nche per il 2017 il Co-
mune ha disposto la
predisposizione del bi-

lancio partecipato, ossia quel-
la particolare forma di demo-
crazia con la quale le ammi-
nistrazioni locali coinvolgono
i cittadini. Questi ultimi sono
infatti invitati ad esprimere
le proprie proposte circa ini-
ziative da realizzare all’inter-
no della propria città. Il Co-
mune aveva già dato il via al-
la presentazione delle varie
proposte, da presentare entro
il 26 maggio. Come specifica-
to in un apposito avviso, que-
ste proposte potevano riguar-
dare feste e tradizioni popola-
ri, in particolare qulla del Pa-
trono e della Madonna delle
grazie, o iniziative legate al
settore sportivo e delle politi-
che giovanili; mettendo a di-
sposizione, per le prime la
somma di 5.500 euro, per le
seconde quella di 9.000, per
un totale di 14.500 euro.

La «scrematura»
Per attuare una prima sele-
zione delle iniziative ritenute
meritevoli, è stata convocata
lo scorso 5 giugno l’assemblea
dei cittadini, che si è tenuta
nell’aula consiliare. Nei tre
giorni successivi, dal 6 all’8
giugno, si sono svolte le vota-
zioni sulle proposte giunte al-
l’Ufficio relazioni con il pub-
blico. I progetti presentati
dalle varie organizzazioni so-
no stati nove. L’associazione
bandistica «Gioacchino Rossi-

ni» ha proposto l’organizza-
zione di varie sfilate e di una
processione, garantendo la
presenza di 35 musicisti du-
rante la festività di san Roc-
co, patrono di Gibellina, il 16
agosto, e quella della Madon-
na delle Grazie, il 30 dello
stesso mese. L’associazione
«Koinè» ha presentato il pro-
getto «Spazio Europa: Think
global actlocal»: il progetto
mira alla promozione sul ter-
ritorio comunale di attività di
formazione e informazione,

attraverso dei tavoli sulle
politiche giovanili. L’«Asso-
ciazione sportiva volley» ha
invece programmato un’atti-
vità concentrata soprattutto
sui bambini e ragazzi delle
scuole elementari e medie,
per prepararli a partecipare
ai tornei di mini-volley, su-
permini-volley e beach-volley.
Per quanto riguarda l’asso-
ciazione «Amanetta team», il
progetto riguarderà la terza
edizione del raduno di moun-
tain-bike nella «Valle della

memoria», il primo novem-
bre, mentre il 19 si svolgerà
la prima edizione del «TrailA-
manetta», che fa parte della
settima tappa del campionato
regionale «TrailSicila Chal-
lenge». Il progetto presentato
invece dall’«Associazione spor-
tiva dilettantistica» consta di
tre obiettivi: la partecipazio-
ne al campionato Figc di cate-
goria; la partecipazione al
campionato giovanile; l’aper-
tura dell’impianto sportivo
alla libera fruizione della cit-
tadinanza. Per quanto con-
cerne invece l’associazione
«Congregazione San Rocco» e
quella della «Madonna delle
Grazie», entrambi i progetti
consistono nella realizzazione
di una manifestazione artisti-
ca in concomitanza con i fe-
steggiamenti delle omonime
feste, che si terranno rispetti-
vamente il 16 ed il 31 agosto.
Gli ultimi due progetti, pre-

sentati rispttivamente da E-
miliya Mihaylova (realizza-
zione di uno spettacolo di
danza e canto, chiamato «A-
marsi», con i suoi allievi di
Gibellina) e quello di Dario
Pecorella (che mirava a pro-
muovere la sterilizzazione dei
cani randagi), sono stati e-
sclusi dalla votazione finale:
il primo perché presentato da
una persona fisica non resi-
dente nel territorio gibelline-
se, il secondo perché l’argo-
mento proposto non è stato ri-
tenuto pertinente alle aree
tematiche proposte dall’am-
ministrazione.

Lo spoglio delle schede
Il 12 giugno è avvenuto lo
spoglio delle schede, alla pre-
senza del responsabile del
servizio culturale, Dorotea
Zummo, di quello dei servizi
scolastici, Maria Verde; del-
l’ispettore di Polizia munici-
pale Rocco Ippolito e di Maria
Luisa Fontana. Al termine
della votazione è emerso che
il progetto che ha ottenuto
più voti è stato, con 157 voti,
quello dell’«Associazione di-
lettantistica sportiva»; a se-
guire l’associazione «Koinè»
con 106 voti, «Amanetta team»
con 101 voti, l’associazione
bandistica con 46, la Congre-
gazione «Madonna delle Gra-
zie» con 16, e fanalino di coda
l’Asd volley e la «Congrega-
zione di San Rocco», rispetti-
vamente con uno e zero voti.

Valentina Mirto

L’Assemblea dei cittadini ha fatto la scrematura, poi il voto a scrutinio segreto
Finanziate attività di formazione giovanile, feste patronali e tornei di volley

Bilancio partecipato, sette progetti ammessi

Sanzioni per gli abusi
EDILIZIA. Multe per le costruzioni non autorizzate

UU
na stretta nei confron-
ti degli abusi edilizi.
L’ha decisa la Giunta

comunale, che ha recente-
mente approvato i criteri per
la deteminazione delle san-
zioni pecuniarie da applicare
nei casi di violazione delle
norme in materia urbanisti-
ca. La sanzione sarà commi-
surata alla volumetria abusi-
va realizzata, tranne nei casi
di abusi compiuti su aree sot-
toposte a vincolo di inedifica-
bilità, o destinate ad ospitare
opere e spazi pubblici, o inter-
venti di edilizia residenziale
pubblica, comprese le aree
soggette a rischio idrogeologi-
co elevato o molto elevato: in
tutti questi casi la sanzione
sarà irrogata nella misura
massima di 20.000 euro. Per

gli inteventi abusivi in zone
sottoposte a tutela ambienta-
le, la sanzione sarà di 2.500
euro; in assenza di concessio-
ne edilizia o per opere realiz-
zate in difformità rispetto a
questa, la multa varierà da
2.000 a 20.000 euro. Le san-
zioni sarano irrogate «in caso
– specifica la delibera appro-
vata dall’esecutivo – di accer-
tata inottemperanza alla de-
molizione nei termini di 90
giorni decorrenti dalla data
di notifica dell’ordinanza».
Le somme introitate conflui-
ranno in un apposito capitolo
del bilancio e saranno a desti-
nazione vincolata: potranno
essere utilizzate solo per la
demolizione delle opere abu-
sive e per il successivo ripri-
stino dello stato dei luoghi.

««Sogno mediterraneo:
Gibellina/Sicilia tra
isole e continenti» è

il titolo del progetto che gli al-
lievi della scuola secondaria
di primo  grado e gli studenti
della classi quinte della pri-
maria hanno portato avanti
durate il corso dell’anno sco-
lastico e che li ha visti prota-
gonisti di una manifestazione
finale (nella foto), che si è te-
nuta nella Terrazza degli u-
livi del Baglio Di Stefano. Il
progetto faceva parte della te-
matica seguita da tutti i ples-
si dell’Istituto comprensivo
«Garibaldi-Giovanni Paolo
II», che aveva come titolo «Sul
senso di comunità… la scuola
adotta la città». L’ambiente e
la valorizzazione del territo-
rio sono stati oggetto di parti-
colare attenzione; tante le ini-
ziative ricche di significato e
di valenza formativa, finaliz-
zate a introdurre gli studenti
alla conoscenza diretta delle
risorse e delle strutture ope-
ranti nel territorio. «Voglia-
mo sperare, anzi credere –
sottolineano i docenti – che
questo progetto abbia lasciato
una traccia indelebile, poiché
è stato volto ad insegnare a

rispettare un patrimonio di i-
nestimabile valore, nella con-
sapevolezza che la conoscen-
za è premessa indispensabile
per saper governare, valoriz-
zare e tutelare i beni che ci
appartengono». Il titolo vole-
va rendere omaggio a Ludo-
vico Corrao, «al grande uomo
– aggiungono i docenti – che
proprio qui ha concepito e
progettato un sogno, il “Sogno
Mediterraneo”, all’insegna
della pace, della fratellanza,
della “trama” dei popoli e del-
le culture».
Di grande valenza il laborato-
rio fotografico, coadiuvato da
Valentina Saluto, conclusosi
con la mostra fotografica «I
volti dei popoli», allestita da-
gli allievi nell’atelier della
Fondazione. (d.l.)

SCUOLA. Omaggio dell’Istituto comprensivo a Corrao

RISORSE PUBBLICHE. Alle proposte delle associazioni locali destinati 14.500 euro. Due quelle escluse

Concluso l’iter per il bilancio partecipato nella cittadina d’arte

«Tra isole e continenti»
L’ennesimo abbandono ha inte-

ressato, anche il mese scorso,

il Comune. L’area amministrati-

va, infatti, risulta di nuovo

vacante dal 12 giugno. La diri-

gente a tempo determinato

Doriana Nastasi, “presa in pre-

stito” dal Comune di Partanna,

ha infatti anticipatamente

rescisso la convenzione che la

legava all'ente. Il sindaco, nei

comuni privi di personale con

qualifiche dirigenziali, ha la

facoltà di attribuire, tempora-

neamente, tale compito ai

responsabili degli uffici e dei

servizi, indipendentemente

dalla loro qualifica. In questo

caso Sutera ha quindi deciso di

affidare il ruolo alla dipenden-

te Giuseppa Pace (fino a quan-

do non verrà individuato un

nuovo «capo area»), attribuen-

dole inoltre una «indennità di

posizione» di 900 euro. (v.m.)

AREA AMMINISTRATIVA
LA PACE NUOVO CAPO

««Destinazione Gibelli-
na» è il progetto na-
to dalla collabora-

zione tra la Cantina «Tenute
Orestiadi», che ne è stata la
promotrice, il Comune, la
Fondazione Orestiadi, l’Unio-
ne delle organizzazioni ed il
Cresm (Centro di ricerche e-
conomiche e sociali per il Me-
ridione). Ognuna delle parti
coinvolte si è infatti impegna-
ta, a seconda delle proprie
competenze e possibilità, at-
traverso un piano di marke-
ting, a raggiungere una serie
di obiettivi. Innanzitutto fa-
vorire la crescita e lo sviluppo
del territorio gibellinese, con
attività produttive, artistiche
e culturali; attuare diverse
strategie di comunicazione e
promozione dei vari eventi;
realizzare pratiche volte alla
sostenibilità e al rispetto per
l’ambiente; ma soprattutto, al
termine di questa collabora-
zione, apportare un contribu-
to reale e duraturo alla citta-
dina. Tutti e cinque gli orga-
nismi che hanno sottoscritto
il protocollo d’intesa, cerche-
ranno di allacciare rapporti
con istituzioni culturali e re-
altà produttive internaziona-
li, promuovendo il patrimonio
territoriale, culturale, ed eno-
gastronomico. La Fondazione
Orestiadi, dal canto suo, pro-
muove da sempre attività cul-
turali ed educative, realiz-
zando una sintesi tra le diver-
se culture che si affacciano
sul Mediterraneo; così come il
Cresm (nella foto), che opera
invece con progetti di solida-
rietà e cooperazione tra i di-
versi territori e fasce sociali
più svantaggiati. Questi, in-
sieme al Comune (il quale ha
specificato che tale iniziativa
non comporterà nessun tipo
di impegno di spesa per il bi-
lancio comunale), alla Fonda-
zione Orestiadi e all’Unione
delle organizzazioni, si occu-
perà di fornire gratuitamente
spazi ed attrezzature per le
attività promosse, condivi-
dendo le proprie esperienze e
pubblicando puntualmente il
calendario delle attività in
programma. Ad ogni singola
manifestazione seguirà un
rendiconto, grazie anche alla
creazione di un conto corrente
dedicato a tale progetto sul
quale far confluire le risorse.
Il protocollo d’intesa avrà la
durata di un anno, dopo di
che potrà essere rinnovato,
salvo disdetta comunicata da
una o più parti due mesi pri-
ma della scadenza. (v.m.)

Protocollo d’intesa
Cinque enti coinvolti

Stangata da ventimila
euro per le violazioni
compiute nelle aree
soggette a vincolo di

inedif icabilità o a
rischio idrogeologico
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II
l nuovo Collegio dei revi-
sori dei conti si è formal-
mente insediato dopo che

il Consiglio comunale, nella
sua ultima seduta, ha provve-
duto alla scelta della terna.
Per la precisione l’aula ha
effettuato il sorteggio tra i
sessantanove candidati a ri-
coprire il ruolo di revisore e-
conomico-contabile. La proce-
dura di selezione è infatti ra-
dicalmente cambiata: la nuo-
va norma entrata in vigore
l’anno scorso ha azzerato il
potere del Consiglio nella
scelta dei componenti, in
qualche modo placando il
malcontento degli addetti ai
lavori, che vedevano nella
procedura di elezione una
sorta di conflitto di interesse
poiché era l’organo controlla-
to (il Consiglio comunale) a
scegliere il controllore (il revi-
sore).

Una legge contestata
Sia il sindaco, Giuseppe Lom-
bardino, che il presidente del
Consiglio comunale, Vincenzo
Di Stefano, hanno comunque
mostrato di non gradire la
nuova legge: «La politica – è
stato il ragionamento del sin-
daco – deve potersi prendere
le sue responsabilità; c’erano
probabilmente modi più effi-
caci per contemperare le va-
rie esigenze».
La norma stabilisce adesso che
per ambire a ricoprire l’inca-
rico occorra possedere deter-
minati requisiti: cinque anni

di iscrizione all’abo dei com-
mercialisti o dei revisori, die-
ci crediti formativi, una espe-
rienza almeno triennale come
revisore negli enti locali, un
limite massimo di due incari-
chi già ricoperti.

L’elezione della terna
Ad effettuare materialmente
l’estrazione a sorte dall’urna
nella quale erano stati inseri-
ti i biglietti con i nominativi,
sono stati i tre consiglieri in-
dicati come scrutatori in ape-
rura di seduta: Domenico

Russo, Nicola Biondo e Ro-
sario Pellicane. Ad essere sor-
teggiati sono stati quindi
Giuseppe Giacalone (di Mar-
sala), Salvatore Glorioso (di
Campofelice di Roccella, in
provincia di Palermo) e Ga-
spare Grillo (di Santa Ninfa).
L’importo del compenso

L’aula ha anche approvato
l’importo del compenso annuo
spettante a ciascun compo-
nente, fissandolo in 4.200 eu-
ro. Rosaria Pipitone ha però
votato contro la proposta, di-

chiarando di non condividere
l’entità del compenso. Il capo
del gruppo misto l’ha infatti
ritenuto  «esiguo se rapporta-
to ai numerosi adempimenti
ai quali sono chiamati i revi-
sori con le nuove regole sulla
contabilità degli enti locali».
Il sindaco ha però replicato
che «le disponibilità di bilan-
cio non consentono un ulte-
riore aumento, in considera-
zione del fatto che, in seguito

alle innovazioni normative, il
relativo onere di spesa che
dovrà sostenere il Comune
nel prossimo triennio, rispet-
to alla spesa storica, risulta
raddoppiato» (fino a pochi
mesi fa, infatti, il revisore dei
conti era unico; adesso l’orga-
no è tornato ad essere colle-
giale nei comuni con popola-
zione pari o superiore a cin-
qumila abitanti, come nel ca-
so di Santa Ninfa).
L’aula ha infine stabilito an-
che il “tetto” per il rimborso
delle spese sostenute dai re-
visori (carburante, pranzi),
che non potrà superare il 25
per cento del compenso: per
ciascun componente non po-
trà quindi essere superiore a
1.050 euro all’anno.
Grillo sarà il presidente

La nuova norma ha anche tol-
to al Consiglio comunale il
potere di scegliere il presi-
dente dell’organo. La legge ha
infatti disposto che a guidare
il Collegio sia il professioni-
sta con la maggiore «anziani-
tà di servizio». Nel caso della
terna estratta, colui il quale
vanta maggiore esperienza è
Gaspare (detto «Rino») Grillo,
71 anni, iscritto all’Albo dei
revisori dal 1990. Grillo ha
peraltro, in passato, già rico-
perto, in due occasioni, l’inca-
rico di revisore dei conti nel
Comune di Santa Ninfa.
Il nuovo Collegio rimarrà in
carica per tre anni, quindi fi-
no al giugno del 2020.

La terna è composta da Rino Grillo, Giuseppe Giacalone e Salvatore Glorioso
Fissato pure l’importo del compenso per ciascuno di loro: 4.200 euro all’anno

C’è il nuovo Collegio dei revisori dei conti

«Colonie estive» per 145
ATTIVITÀ. Laboratori ludici dal lunedì al venerdì

SS
ono 145 i bambini e i
ragazzini coinvolti, fino
al 28, luglio nelle «colo-

nie estive» organizzate, come
ogni anno, dal Comune. L’o-
biettivo è quello di promuove-
re alcune attività educative e
ricreative (promozione dei di-
ritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza).
Per la realizzazione delle at-
tività il Comune utilizza non
solo personale contrattista e
lavoratori socialmente utili,
ma si avvale anche dell’ap-
porto di otto giovani volonta-
rie che hanno risposto ad un
apposito avviso. Si tratta di
Martina Leggio, Giovanna
Triolo, Giorgia Di Carlo, Fio-
rella Parisi, Giulia Li Causi,
Giulia Bonura, Laura Nency
Adamo e Daria Di Carlo.

Il primo turno, per gli studen-
ti delle prime, seconde e terze
classi delle elementari, è ini-
ziato il 3 luglio e si conclude-
rà il 14; il secondo partirà il
17 e si concluderà il 28. Nel
dettaglio, il laboratorio ludi-
co-sportivo-ricreativo funzio-
na dal lunedì al venerdì, dalle
8,30 alle 13,30. Oltre al labo-
ratorio sono in programma e-
scursioni nella località bal-
neare di Tre Fontane (nella
foto).
Tra tutte le richieste di parte-
cipazione giunte al Comune,
è stata stilata una graduato-
ria seguendo l’ordine di proto-
collo: priorità è stata data ai
minori disabili, a quelli con
disagio socio-economico e a
quelli ospitati nelle comuni-
tà-alloggio.

LL
a concessione per due
anni del campo di cal-
cetto e pallamano (nella

foto) che si trova in piazza
Vittime della sciagura aerea
del 1978, è stata stabilita dal
Comune che ha pubblicato
nelle scorse settimane un ap-
posito avviso rivolto alle asso-
ciazioni sportive del territo-
rio. Il concessionario avrà
l’obbligo di attivare i contrat-
ti relativi alle utenze di ener-
gia elettrica, gas metano e
acqua, «con oneri – precisava
l’avviso – a totale carico, com-
presi quelli derivanti dalle
spese di allaccio».
La concessione avviene nei
confronti dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa
per l’ente. L’importo stabilito
per la base d’asta (in aumen-
to) è di 110 euro al mese. A
gestire le procedure per l’affi-
damento è stato l’Ufficio tec-
nico, che ha anche dato il «via
libera» alla perizia di assesta-
mento contabile relativa ai
lavori di manutenzione stra-
ordinaria della strada comu-
nale 16 Trapani-Partanna-
Sciacca. L’importo dei lavori è
di 32.511 euro; lavori che so-
no stati affidati all’impresa

«Omnia» di Mazara del Vallo.
Il Comune ha inoltre aderito
alla convenzione per la forni-
tura di energia elettrica sti-
pulata tra la «Consip» (la cen-
trale di acquisto della pubbli-
ca amministrazione) e «Enel
energia». A tal fine è stata
impegnata, per il 2017, la
somma di 104mila euro; altri
207mila sono stati invece
“prenotati” sul bilancio del
2018. La convenzione con la
«Consip» (azionista unico è il
Ministero dell’Economia, del
quale è una società in house)
dovrebbe garantire un rispar-
mio nella spesa che annual-
mente l’ente sostiene per la
fornitura di energia elettrica
per le strutture comunali e
per l’impianto di illuminazio-
ne.

IMPIANTI. La struttura ad associazione sportiva

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula estrae a sorte i tre componenti dell’organo di controllo economico-f inanziario

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Si affida campo di calcetto

Rosaria Pipitone

La Giunta comunale ha appro-

vato la delibera per gli inter-

venti di riparazione della rete

idrica nel centro urbano, che

saranno effettuati dalla ditta

«Antonino Granello», che già si

era occupata qualche mese fa

della sostituzione di alcuni

tratti della condotta idrica

lungo la Statale 119. Per i lavo-

ri di manutenzione e riparazio-

ne delle perdite idriche, il

Comune aveva stanziato circa

16mila euro. Il piano proget-

tuale della ditta «Granello»

prevede invece una spesa di

13.278 euro. Gli interventi di

riparazione delle perdite idri-

che sarebbero di competenza

dell’Eas; l’Ente acquedotti sici-

liani (in liquidazione) non ha

però soldi per la manutenzione

della propria rete ed è per

questa ragione che i comuni

sono costretti a sostituirvisi.

PERDITE IDRICHE EAS
LE RIPARA IL COMUNE

SS
ono complesse e artico-
late le funzioni che la
legge (nello specifico il

Testo unico degli enti locali)
pone in capo al Collegio dei
revisori dei conti. L’organo
svolge «attività di collabora-
zione con il Consiglio comu-
nale»; esprime pareri sugli
strumenti di programmazio-
ne economico-finanziaria,
sulle proposte di bilancio di
previsione, sulla verifica de-
gli equilibri e variazioni di
bilancio, sulle modalità di
gestione dei servizi, sulle
proposte di costituzione o di
partecipazione ad organismi
esterni, sull’utilizzo degli
strumenti di finanza inno-
vativa, sulle proposte di ri-
conoscimento di debiti fuori
bilancio, su quelle relative
ai regolamenti di contabili-
tà, economato-provveditora-
to, patrimonio e di applica-
zione dei tributi locali. Il suo
potere di vigilanza verte in-
vece sulla regolarità conta-
bile, finanziaria ed economi-
ca della gestione relativa-
mente alle entrate, alle spe-
se, all’attività contrattuale,
all’amministrazione dei be-
ni, agli adempimenti fiscali
ed alla tenuta della contabi-
lità. Il Collegio può inoltre
stilare referti indirizzati al-
l’organo consiliare su gravi
irregolarità di gestione, con
contestuale denuncia ai com-
petenti organi giurisdiziona-
li laddove si configurino ipo-
tesi di responsabilità. Al fi-
ne di garantire l’adempi-
mento di tali funzioni, l’or-
gano ha diritto di accesso a-
gli atti e ai documenti del-
l’ente; deve inoltre parteci-
pare alle sedute nelle quali
il Consiglio comunale è chia-
mato ad approvare il bilanio
di previsione e il rendiconto
di gestione. Il Collegio dei
revisori è infine tenuto a col-
laborare con il segretario co-
munale nell’espletamento dei
«controlli interni». Oltre ai
tre componenti che formano
l’organo, il Consiglio comu-
nale ha provveduto a sorteg-
giare altri sei nomi, che for-
mano una lista dalla quale
“pescare” nel caso in cui, nel
prossimo triennio, uno (o
più d’uno) dei revisori in ca-
rica dovesse dimettersi o do-
vesse decadere, per qualsia-
si motivo, dall’incarico. I sei
sono Santo Ferrarello, Ro-
sario Ginex, Salvatore Rus-
so, Andrea Nastasi, Salva-
tore Alcamo e Antonino Po-
lizzi.

Revisori, le funzioni
Il controllo sui conti

Organizza il Comune
con l’ausilio di otto
giovani volontarie
che hanno risposto

ad un apposito avviso
pubblico dell’ente
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mpietosa. Non si può defi-
nire altrimenti la relazio-
ne del prefetto Giusppe

Priolo con la quale è stato
chiesto al ministro dell’In-
terno lo scioglimento degli or-
gani politici del Comune. Un
atto di accusa durissimo. Ce
n’è per tutti: sindaco, assesso-
ri, consiglieri comunali, diri-
genti dell’ente, funzionari. Le
tre paginette sintetiche con le
quali il titolare del Viminale,
Marco Minniti, fa sue le valu-
tazioni del rappresentante
territoriale del governo, sono
nulla rispetto all’articolato
documento vergato da Priolo.
A tenere banco non c’è solo
l’arcinota vicenda dell’ex con-
sigliere comunale Lillo Giam-
balvo, ma sul banco degli im-
putati finisce buona parte del
gruppo dirigente che ha am-
ministrato la città negli ulti-
mi cinque anni. Le «ingerenze
di soggetti contigui a Cosa
nostra nei processi di forma-
zione della volontà degli orga-
ni elettivi ed amministrativi
del Comune» sono, per il pre-
fetto, inequivocabili.
Imprese mafiose «fiduciarie»
C’è anzitutto la questione
delle imprese in odor di mafia
che risultavano regolarmente
iscritte nell’elenco delle ditte
di fiducia dell’ente. Una que-
stione che era già stata solle-
vata dalla Prefettura nel di-
cembre 2016 e che il Comune
aveva provato a smussare
precisando che le stesse non

avevano comunque avuto as-
segnati lavori e provvedendo
alla loro cancellazione. Eppu-
re, sottolinea Priolo, il titola-
re di una di queste imprese,
finito in carcere perché in
rapporti con la famiglia Mes-
sina Denaro, «era riuscito,
grazie alle protezioni di cui
godeva all’interno dell’Ufficio
Tecnico e derivategli dalla
sua appartenenza a Cosa no-
stra, a farsi assegnare nume-
rosi pubblici incanti, interve-
nendo in maniera fraudolen-

ta sulla presentazione delle
percentuali d’offerta a base
d’asta».

Apparato «superficiale»
La relazione sottolinea in più
passaggi la «superficialità
dell’apparato amministrativo
comunale», ad esempio nella
vicenda relativa al rilascio di
una licenza commerciale in
favore di un commerciante
pluripregiudicato, cognato
del boss latitante, destinata-
rio della misura della sorve-
glianza speciale e della confi-

sca di beni, già sottoposto a
sorveglianza speciale.
Amministratori «contigui»
La commissione di accesso
agli atti ha evidenziato come
«alcuni amministratori siano
strettamente imparentati con
figure di rilievo nell’organiz-
zazione criminale, mentre al-
tri hanno numerosi preceden-
ti di polizia che mal si conci-
liano» con il loro incarico isti-
tuzionale. Altri ancora, «fa-
centi parte della maggioran-
za», sarebbero per il prefetto
vicini ad ambienti criminali.

Errante sotto accusa
Riguardo al sindaco, scrive
Priolo, questi avrebbe con-
sentito, «quando non ne è
stato addirittura patrocinato-
re, che determinati soggetti,
contigui o vicini alle organiz-
zazioni mafiose, facessero
parte della sua maggioranza
consiliare o addiritura della
sua Giunta; altri sono stati

nominati come consulenti,
malgrado motivi di opportu-
nità ne sconsigliassero la
scelta». Alcuni professionisti,
infatti, hanno riportato con-
danne, «seppur per reati mi-
nori» e hanno precedenti di
polizia. Errante sarebbe stato
anche responsabile «di scelte
impropriamente gestionali,
nonché di atti, provvedimenti
e direttive perniciose per l’en-
te, oltre che, sovente, non
conformi a norme e regola-
menti». Constatata poi la con-
cessione di numerosi contri-
buti «a soggetti privati defini-
ti bisognosi, anche provenien-
ti dal circuito penale». Il nu-
mero elevato dei destinatari,
sottolinea il prefetto, «e l’enti-
tà dei contributi elargiti, fa
presuppore la presenza di un
sistema ascrivibile ad un vero
e proprio “voto di scambio”».

Nel mirino i dirigenti
Anche alcune «figure di rilie-
vo dell’apparato burocratico»
finiscono nel mirino. Tra i di-
pendenti, poi, ventisei «anno-
verano precedenti penali o di
polizia, anche pr reati asso-
ciativi, ovvero legami di pa-
rentela o contiguità con sog-
getti mafiosi». Ci sarebbe poi
il caso emblematico di un di-
rigente, a processo per truffa
e falso ideologico, che risulta
ancora rivestire una delicata
posizione dirigenziale, nono-
stante il segretario ne avesse
segnalato la «assoluta inca-
pacità gestionale».

«Contributi concessi a pregiudicati con un sistema da voto di scambio»
L’operato dell’ex sindaco Errante avrebbe facilitato il «condizionamento»

«Consiglieri e assessori contigui alla mafia»

FF
elice Errante (nella fo-
to) ha aspettato qualche
giorno. Ha letto e rilet-

to, fin quasi a consumarsi gli
occhi, le pagine della relazio-
ne prefettizia che ha finito
per inchiodare senza appello
la sua amministrazione. Ha
meditato a lungo, probabil-
mente ha dormito poco e ma-
le. Tanto e tale è stato il ro-
vello che lo ha consunto nei
giorni immediatamente suc-
cessivi allo scioglimento. Poi,
quando ha infine raccolto e
ordinato i pensieri, ha diffuso
una lunga nota nella quale ha
voluto dire la sua. Non tanto
per provare a difendersi, ma
quantomeno per chiarire
qualche aspetto, riservandosi
di fare ulteriori e più circo-
stanziate valutazioni quando
magari sarà passato il furore
polemico di queste settimane
agitate.
L’ex sindaco premette di a-
vere letto tante nefandezze
sul suo conto, «pensieri in
libertà» che lo hanno profon-
damente ferito «ma che rien-
trano tra quelle controindica-
zioni alle quali un uomo che
fa politica non può sottrarsi».
Errante tenta però coraggio-

samente (è un abbozzo e nul-
la più, ma può valere per il
futuro) a far passare il princi-
pio del primato delle politica.
Difficile che qualcuno lo se-
gua su questo terreno, perché
è sofisticato e abbisogna di in-
telligenze avvedute e dotate
di adeguati strumenti cultu-
rali. Eppure ci prova, prova a
ricondurre la ratio delle scel-
te amministrative a ben pre-
cisi disegni politici e non cer-
to al condizionamento o alla
infiltrazione della criminalità
organizzata: «I più – sottoli-
nea – ritengono si debba
prendere atto del fatto che
non si possa fare politica in
questa città perché nipoti o
figli di omissis, vicino ad
omissis, a sua volta imparen-
tato con omissis; le scelte di

alcuni assessori della Giunta,
scevre da una valutazione
sulla persona o di tipo politi-
co, ma unicamente orientate
per favorire l’omissis di tur-
no, parente o amico di omis-
sis, oppure massone insieme
a tanti altri omissis».  Ecco,
questo è il punto nodale: Er-
rante sostiene, in sintesi, che
le scelte discrezionali operate
nei suoi cinque anni sono sta-
te dettate da motivazioni e-
sclusivamente politiche: le
nomine degli assessori, dei
consulenti, dei professionisti
(avvocati, architetti o com-
mercialisti di cui l’ammini-
strazione si è avvalsa), si sa-
rebbe basata sulla loro pro-
fessionalità e non certo sulla
«conoscenza della loro clien-
tela».
Dopo aver precisato di rap-
presentare «il passato della
storia amministrativa della
città», l’ex sindaco si pone
una domanda retorica: «Mi è
concesso di affermare con
forza che questa comunità
non è stata amministrata ne-
gli ultimi anni da un manipo-
lo di banditi?». La risposta –
più che altro un augurio per
se stesso – è «spero di sì».

LA REAZIONE. Tanta amarezza nelle parole dell’ex sindaco Felice Errante

IL CASO. Le motivazioni dello scioglimento del Comune nelle durissime accuse del prefetto Priolo

Palazzo Pignatelli; a destra il prefetto di Trapani Giuseppe Priolo

«Non siamo un manipolo di banditi»

II
l quadro che emerge
dalla relazione prefetti-
zia è sconfortante. Lo è

però soprattutto per la poli-
tica e i partiti. Perché sarà
pur vero che le norme con-
sentono anche ai pregiudi-
cati di ricoprire cariche pub-
bliche, ma prima delle nor-
me esiste un principio non
scritto in politica secondo il
quale i partiti dovrebbero
selezionare con scrupolo i
propri dirigenti e, quindi, i
propri rappresentanti nelle
istituzioni. Lo segnalammo
già quando, oltre un anno
fa, esplose fragorosamente il
«caso Giambalvo» (nella fo-
to). Scrivemmo allora che
una politica forte e autorevo-
le non si sarebbe fatta tra-
volgere in quel modo, non a-
vrebbe tremato – spaurita –
ma avrebbe risposto con effi-
cacia, isolando il consigliere
divenuto «scomodo» e facen-
dogli sentire addosso tutto
intero il peso del disdoro.
Perché una norma può sì
rimettere quel consigliere al
suo posto, ma la regola civi-
le dovrebbe condannarlo al-
l’ergastolo politico per i suoi
inescusabili inneggiamenti
al sanguinario boss latitan-
te Matteo Messina Denaro.
Non c’è reato infatti nel di-
chiararsi idealmente soste-
nitore di un capo mafioso,
ma se chi lo sostiene è un
rappresentante delle istitu-
zioni, allora da quelle istitu-
zioni deve essere fermamen-
te bandito. Senza «se» e sen-
za «ma». È stato probabil-
mente questo errore di sotto-
valutazione a segnare il de-
stino (politico) di Felice Er-
rante, che, per il pedigree e
l’onestà che – a meno di cla-
morosi sviluppi giudiziari –
gli vanno riconosciuti, non
poteva far finta di nulla da-
vanti ad una sentenza asso-
lutoria (in primo grado) nei
confronti di Gimbalvo, il
quale, una volta scarcerato,
era tornato a sedere al suo
posto in aula consiliare. Ec-
co, lì Errante non avrebbe
mai dovuto dire che la legge
si applica. Lì Errante per
primo, poiché sindaco e capo
della coalizione nella quale
Giambalvo era stato eletto
(meglio sarebbe dire «ripe-
scato», peraltro con una spe-
ricolata manovra politica),
avrebbe dovuto accompa-
gnarlo alla porta per difen-
dere (allora sì) il buon nome
della maggioranza dei suoi
concittadini.

Tremebonda e debole
Gli errori della politica

DD
iciotto mesi di commis-
sariamento, che forse
diventeranno venti-

quattro, come successo in al-
tri casi del genere. Di conse-
guenza si tornerà alla norma-
le vita politica e quindi alle e-
lezioni nella primavera del
2019. In politica – è risaputo
– tutto cambia molto in fret-
ta. Ragion per la quale diffi-
cilmente le coalizioni che s’e-
rano preparate al voto dell’11
giugno rimarranno le stesse.
Così come difficilmente ri-
marranno gli stessi i rispetti-
vi «campioni». Improbabile
ad esempio che nel campo del
centrosinistra, dalle parti del
Pd soprattutto, si decida, se
non altro per ragioni anagra-
fiche, di puntare ancora su
Gianni Pompeo. Ecco perché
ora davvero in pole position
c’è Marco Campagna (nella
foto), il segretario provinciale
«dem» costretto al passo in-
dietro per fare posto all’ex
sindaco, che in una fase con-
vulsa forniva evidentemente
maggiori garanzie di tenuta.
Anche dall’altra parte è im-
probabile la riproposizione di
Luciano Perricone, il candi-
dato della coalizione guidata

dalla «diarchia» Errante-Lo
Sciuto che in realtà non ha
mai convinto fino in fondo. Ed
allora? Accantonata fin d’ora
l’ipotesi Stuppia (l’ex assesso-
re battuto nella competizione
interna proprio da Perricone),
il nome che dovrebbe infine
spuntare è quello di Giovanni
Lo Sciuto. L’esponente del
Nuovo centrodestra alfaniano
si ricandiderà, a novembre,
alle regionali. Le sue possibi-
lità di rielezione all’Ars si so-
no ridotte in conseguenza del-
la riduzione dei seggi spet-
tanti alla provincia di Tra-
pani: non più sette ma cin-
que. Non dovesse tornare a
Palazzo dei Normani, sarebbe
pronto a guidare la coalizione
nella sfida del 2019. Le scom-
messe sono aperte...

GLI SCENARI. Sarà sf ida tra Campagna e Lo Sciuto?

Si tornerà al voto nel 2019
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n tempi rapidi, causa «la
concomitanza con cresi-
me, battesimi e comunio-

ni», come ha precisato in a-
pertura di seduta il presiden-
te Massimo Cangemi, il Con-
siglio comunale ha approva-
to, nella sua ultima seduta, il
rendiconto del 2016. Piena-
mente soddisfatto il sindaco
Nicola Catania, che ha sotto-
lineato l’importanza di un a-
vanzo d’amministrazione,
“lievitato” da nove a undici
milioni di euro, «grazie anche
– ha spiegato – al recupero
dei crediti che è stato portato
avanti dagli uffici con buoni
risultati».

I numeri del rendiconto
La gran parte del risultato
d’amministrazione è però vin-
colato: 2.800.000 euro, ad e-
sempio, sono confluiti nel
Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità (si tratta dello speciale
fondo nel quale vengono ac-
cantonate prudenzialemente
le somme per coprire l’even-
tuale mancato introito di cre-
diti vantati dall’ente); altri
560.000 euro sono stati inve-
ce destinati al Fondo rischi.
L’avanzo libero, quindi spen-
dibile, è passato da 495mila
euro del 2015 a 560mila nel
2016. «Si tratta di risultati –
ha aggiunto il sindaco – pos-
sibili grazie soprattutto alla
macchina burocratica, che ha
lavorato fino al 31 dicembre
per consentire di svincolare
queste somme destinate a

essere spese». Con una “cas-
sa” di sei milioni e mezzo di
euro, come ha spiegato in
aula il presidente della com-
missione Bilancio Raffaele
Beninati, «l’ente è in piena
salute».

Critica la minoranza
Critico il consigliere d’opposi-
zione Peppe Aiello, il quale
ha lamentato il ritardato pa-
rere del revisore dei conti, ri-
lasciato solo nella tarda mat-
tina del giorno stesso della
seduta consiliare. E ciò, an-

che se Aiello non lo ha detto,
in aperto contrasto con l’arti-
colo 227 del Testo unico degli
enti locali, che prescrive e-
spressamente un deposito del
parere non inferiore ai venti
giorni. Vita Biundo ha rinca-
rato la dose, affermando iro-
nicamente che «questo stato
di cose dimostra la serietà
con cui viene amministrato
l’ente. In commissione – ha
poi aggiunto – mi sono aste-
nuta dal fare valutazioni poi-
ché ancora una volta nella re-

lazione non c’è nulla, non ci
sono né tabelle, né le relative
spiegazioni. Nell’avanzo non
c’è un solo dettaglio. Non pos-
siamo neache sapere se ci so-
no stati discostamenti rispet-
to alle previsioni e eventual-
mente conoscerne il motivo».
Da qui l’invito pressante «a
farci avere una rendiconta-
zione dettagliata». Infine la
lamentela più vibrante: «Non
ci si è curati neanche di far

pervenire ad ogni consigliere,
qui in seduta, il parere in
maniera tale da poterlo visio-
nare».
Di fronte alle lagnanze di
Aiello e della Biundo, il presi-
dente Cangemi ha dato lettu-
ra della parte finale della re-
lazione dell’organo di control-
lo, che esprimeva comunque
parere favorevole sulla deli-
bera all’esame dell’aula.
Messa ai voti la proposta è
stata approvata con undici fa-
vorevoli (i consiglieri di mag-
gioranza); contrari la Biundo,
la Sanfilippo e Caracci, men-
tre Libeccio e Leone si sono a-
stenuti.
Arriva il nuovo segretario
Bernardo Triolo è il nuovo se-
gretario reggente del Comu-
ne. Sostituisce Elia Maggio,
che ha guidato l’ente, sempre
«a scavalco», negli ultimi tre-
anni. Triolo è attualmente di-
rettore generale al Comune
di Marsala ed in passato è
stato segretario nella vicina
Santa Ninfa. Viene conside-
rato uno dei massimi esperti
di diritto amministrativo. Il
sindaco Catania, nell’annun-
ciare all’aula la nuova nomi-
na, ha voluto ringraziare
Maggio, che «non ha mai fatto
mancare la sua presenza, il
suo appoggio ed il suo contri-
buto amministrativo». Rin-
graziamenti verso l’ex segre-
tario ai quali si sono aggiunti
il presidente Cangemi e Aiel-
lo.

Il sindaco Catania: «Fatto importante lavoro di recupero dei crediti vantati»
Lamentele di Aiello e della Biundo: «Relazione del revisore è arrivata tardi»

Passa il rendiconto, c’è un cospicuo avanzo

Elenco degli avvocati
INCARICHI. Aperte le iscrizioni per formare albo

II
l Comune ha indetto l’isti-
tuzione dell’albo degli av-
vocati chiamati a difende-

re l’ente sia in sede ammini-
strativa che penale. Così co-
me già avvenuto in altri cen-
tri del Belice, Partanna si è a-
deguata alle “moderne” nor-
mative che prevedono nuove
modalità nella scelta dei pro-
fessionisti. Infatti, mentre in
passato la scelta avveniva
procedendo con incarichi di
tipo fiduciario, adesso chi è
interessato ad essere inserito
nel suddetto elenco deve in-
nanzitutto possedere deter-
minati requisiti, tra cui l’i-
scrizione all’Ordine degli av-
vocati; non trovarsi in stato
di incompatibilità con la pub-
blica amministrazione; non
aver sostenuto cause contro
l’ente da almeno due anni;
non essere destinatario di
una sentenza di condanna. A
questo punto il professionista
potrà consegnare la docu-
mentazione necessaria all’Uf-
ficio Protocollo del Comune,
specificando in quale sezione
vuole essere iscritto: se in
quella del contenzioso civile,
penale, amministrativo, tri-
butario o giurisdizioni supe-

riori; una sezione speciale è
dedicata ai giovani avvocati,
che sono iscritti all’albo da
meno di cinque anni. Un’ap-
posita commissione, compo-
sta da tre membri e presiedu-
ta dal responsabile dei servizi
legali, verificherà le candida-
ture e stilerà l’elenco con i
professionisti scelti. L’iscri-
zione all’albo avrà durata
triennale e verrà aggiornato
ogni anno. Chi sarà interes-
sato al rinnovo, dovrà presen-
tare la documentazione ne-
cessaria. Nell’affidamento de-
gli incarichi si seguirà il prin-
cipio della rotazione, o quella
della specifica professionalità
richiesta, secondo criteri non
discriminatori, di economici-
tà e di efficacia.

Valentina Mirto

SS
alvatore Bevinetto (nel-
la foto) non è evidente-
mente tra coloro che a-

mano particolarmente i soci-
al-network. S’è n’è avuta di-
mostrazione in una delle ulti-
me sedute consiliari, quando,
interrogando il sindaco sulla
questione della «rottamazio-
ne» delle cartelle, ha lamen-
tato il fatto che gli ammini-
stratori si preoccupano più di
far sapere quel che fa il
Comune su Facebook che non
sul sito ufficiale dell’ente. «A-
vevo sollecitato – ha detto Be-
vinetto – la pubblicazione di
un apposito avviso nell’albo
pretorio on line, ma nulla. In
questo modo – ha lamentato
il consigliere di minoranza – i
cittadini non hanno la possi-
bilità di essere informati. Le
attività che promuovete – ha
aggiunto – le pubblicizzate su
Facebook, però non controlla-
te se sul sito del Comune ven-
gono pubblicizzate le infor-
mazioni fondamentali». «Ho
impartito un’apposita dispo-
sizione – ha risposto il sinda-
co Catania – e in ogni caso ho
preteso la diffusione di un co-
municato stampa apposito
sulla questione relativa alle

cartelle esattoriali».
Giueppe Libeccio chiede inve-
ce insistentemente, e da tem-
po, all’amministrazione di ri-
solvere il problema relativo
all’illuminazione pubblica,
carente in molti punti. «Pur-
troppo – ha risposto Catania
– abbiamo un impianto di il-
luminazione più che obsoleto,
che non ha motivo di  esistere
con lampade a mercurio, con
costi che sono proprio fuori da
ogni logica». «Vorrà dire – ha
replicato ironiamente Libec-
cio – che dirò ai cittadini di
comprarsi per ora delle can-
dele; magari serviranno per
illuminare, per avere un po’
di visibilità, soprattutto la se-
ra, perché la sera purtroppo
si possono fare brutti incon-
tri».

INTERROGAZIONE. Intervento polemico di Bevinetto

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula approva la delibera relativa al consuntivo 2016. Spendibili 560mila euro

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Raffaele Beninati

«Usate il sito, non i social»

Vita Biundo

PP
eppe Aiello (nella foto)
ha messo da parte la
felpata cautela dei bei

tempi in cui presiedeva l’au-
la consiliare. Ormai è un sa-
lace polemista, e non perde
occasione per pungere e bat-
tibeccare con i colleghi. Il
presidente Cangemi ne ha
fatto le spese più di altri
(«Studia», gli disse nel corso
di un’infuocata seduta consi-
liare pochi mesi fa). Poi era
stato Libero Leone a finire
sotto il suo fuoco. L’ultimo
suo bersaglio polemico è sta-
to Francesco Cannia, consi-
gliere di maggioranza già
presidente della commissio-
ne Lavori pubblici, prima di-
messosi e poi rieletto una
volta appianate le questioni
interne alla coalizione. Aiel-
lo ha tirato fuori il veleno
che distilla a dosi da un po’
di tempo a questa parte e
l’ha “sputato” verso Cannia:
«Gli faccio i complimenti –
ha detto – per la posizione
infantile, puerile, e per il
comportamento che ha tenu-
to con le sue dimissioni irre-
vocabili da presidente della
commissione». Cangemi è
quindi intervenuto subito
per provare a stemperare la
sortita di Aiello, ma questi
non s’è fatto fermare facil-
mente: «Lei – ha protestato
– mi deve fare un favore,
quando parlo io non mi deve
interrompere». E Cangemi
ad insistere che bisogna evi-
tare gli attacchi personali e
le offese, pena la perdita di
credibilità dell’intero con-
sesso civico. Il fatto è che or-
mai l’aula consiliare è una
sorta di polveriera sempre
sul punto di esplodere. Le
tensioni che sono state sot-
totraccia per tempo, adesso
emergono con sempre mag-
gior vigore. E spegnere gli
incendi che si propagano
non è facile, come da qual-
che mese sta sperimentando
appunto Cangemi, costretto
costantemente a buttare ac-
qua sul fuoco della polemica
per evitare che la situazione
degeneri. Così, mentre Raf-
faele Beninati indossava i
panni del «pompiere» e pro-
vava a dare una mano al
presidente, a buttare benzi-
na sul fuoco ci pensava Roc-
co Caracci, anche lui polemi-
co nei confronti di Cannia:
«È stata una farsa di basso
rilievo politico – gli ha detto
–; potevi anche evitarle
quelle irrevocabili dimissio-
ni poi revocate».

Al veleno contro Cannia
Aiello: «Sei un bambino»

Rocco Caracci (Pd) è il nuovo

componente di minoranza della

speciale commissione «articolo

5», quella che si occupa del-

l’esame delle pratiche per la

ricostruzione degli immobili

distrutti dal terremoto del 1968

e assegna i relativi contributi.

Caracci ha ottenuto sette voti,

ossia quelli dell'opposizione,

mentre i consiglieri di maggio-

ranza, come si fa solitamente

in questi casi, hanno lasciato

bianca la loro scheda (una è

stata invece annullata).

Quattro voti sono andati anche

a Libero Leone, l’ex consigliere

del Psi che si era dimesso a

fine aprile dalla commissione

nella quale era stato eletto tre

anni fa in rappresentanza pro-

prio della minoranza. La sua

defezione aveva fatto venir

meno il plenum dell’organismo,

che è stato quindi ricomposto.

PLENUM COMMISSIONE
VIA LEONE, C’È CARACCI
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1934 - 2017

Rosario
Bivona

Non piangete la mia
assenza, sono beato

in Dio e prego
per voi.

Dal cielo continuerò
ad amarvi come  vi
ho amato sulla terra

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 3387042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

1935 - 2017

Liborio
Mar chese

Buono, onesto ed
operoso, amato e
stimato da tutti,

lascia sulla terra le
tracce  luminone

delle sue elette virtù.
Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano tutti
coloro che si sono uniti al
loro dolore

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

1921 - 2017

Maria
Curia

Alla veneranda età
di 96 anni

si è spenta, lasciando
un dolce ricordo in

tutte le persone
che l'hanno amata

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

In ricordo di Petralia
PARTANNA. Il giornalista scomparso nel luglio 2013

SS
ono quattro anni che
Giuseppe Petralia (nel-
la foto) non è più con

noi. Strappato alla vita e al-
l’affetto di familiari e amici, a
54 anni, dalla «sla», nel luglio
del 2013. Giornalista pubbli-
cista dal 1984, Peppe (come lo
chiamavano gli amici) è stato
per trent’anni corrispondente
da Partanna (e poi anche da-
gli altri comuni del Belice) del
«Giornale di Sicilia». Per il
quotidiano palermitano ha
scritto prevalentemente di
cronaca bianca, mettendo a
frutto le sue conoscenze della
macchina amministrativa che
gli derivavano dal lavoro di
impiegato pubblico (fu per di-
verso tempo nell’ufficio di ga-
binetto dei sindaci e loro por-
tavoce) e dalla passione poli-
tica. Una passione politica (in
qualche modo ereditata dal
padre Vito, che fu anche sin-
daco Dc di Partanna), che l’a-
veva portato, negli anni Ot-
tanta, a diventare consigliere
comunale, eletto nelle file del
Psi. Il socialismo fu, non a ca-
so, la sua unica bandiera.
Con scarsa indulgenza guar-
dava a quei voltagabbana ca-
paci di abbracciare solo la
bandiera del tornaconto per-
sonale.
Svariate furono le sue colla-
borazioni con i giornali del
territorio, tra cui «Belice c’è»,
del quale fu, prima che una
firma, un convinto sostenito-
re. A partire dal 1999, peral-

tro, ai tempi in cui scriveva
per il periodico «La notizia»,
aveva fatto fruttare il suo a-
more per i libri scrivendo re-
censioni e intevistando di-
versi scrittori: un prezioso la-
voro di divulgazione che ha
permesso, ai lettori, di scopri-
re titoli e autori spesso scono-
sciuti al grande pubblico.
Una passione di cui fornisce
testimonianza il volume «Il
piacere della lettura», pubbli-
cato postumo nel 2014 dal-
l’editore Angelo Mazzotta
grazie al lavoro degli amici e
in particolare di Graziella
Causi, che esaudì così un suo
desiderio: al libro Peppe lavo-
rava infatti negli ultimi mesi
della sua vita, nonostante la
malattia devastante che l’a-
veva colpito.
L’anno scorso, a ricordo della
sua attività politica degli an-
ni Ottanta, gli è stata intito-
lata la sezione locale del Par-
tito socialista, alla presenza,
tra gli altri, del viceministro
alle Infrastrutture Riccardo
Nencini.

FF
u principe di Pandolfi-
na, marchese di Garsi-
gliano, barone e signore

di molti feudi. Fu un gran-
d’uomo, non solo per i suoi na-
tali ma anche per le sue nobi-
li virtù. Il 25 marzo del 1678
si fregiò del titolo di cavaliere
cristiano. All’età di 40 anni,
dopo aver preso moglie, si tra-
sferì a Palermo con tutta la
famiglia, quivi, stimato da
tutti, fu chiamato alla carica
di capitano di giustizia, che
resse con molta dignità. Ebbe
undici figli tra i quali Gio-
acchino Maria, per tre volte
abate di San Martino delle
Scale. Ritiratosi a Salemi, do-
po una «vita tutt’affabile, tut-
ta gentile, generosa e devo-
ta», morì il 16 gennaio 1748 e
fu sepolto nella Chiesa dei
Padri Cappuccini dei quali fu
molto devoto (li aveva accolti
nel suo palazzo dopo la frana
di Monte delle Rose avvenuta
la notte del 6 marzo 1740).
L’orazione funebre fu tenuta
da padre Agostino di Trione.

Salvatore Agueci

I personaggi di Salemi
Ferdinando De Monroy

Se vuoi

diventare

punto di

distribuzione

di «Belice c’è»
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al 338.7042894,
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redazione@infobelice.it
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II
l  24 aprile di quest’anno è
morto lo scrittore Robert
M. Pirsig nella sua casa

del Maine. Aveva ottant’otto
anni. Nei primi anni Settanta
all’incirca apparve il suo li-
bro «Lo Zen e l’arte della ma-
nutenzione della motociclet-
ta». Rifiutato da 121 editori,
in pochi anni divenne il  libro
di culto per diverse generazio-
ni  di americani, fu tradotto
in tutte le lingue conosciute e
vendette più di cinque milioni
di copie. Un viaggio su una
motocicletta malmessa insie-
me al figlio undicenne Chris
in mezzo a paesaggi incantati
della grande America, un in-
sistito tentativo alla ricerca
dei valori universali del mon-
do. Libro stranissimo, pesan-
te e fascinoso, elevato e bana-
le, più volte sono stato tentato
di ricacciarlo nel caos della
mia biblioteca, altrettante
volte l’ho  ripreso come attira-
to da non so quale canto di si-
rene. Conosco pochi libri co-

me questo, sulle dita di una
mano, capaci di esercitare
un’attrazione che non esiterei
a definire morbosa.
Chris divenuto adulto fu ucci-
so da due balordi di colore
che volevano derubarlo all’u-
scita di un centro Zen. Lo
scrive l’autore nella postfazio-
ne del libro, e da filosofo si
chiede e chiede ai lettori dov’è
andato ora Chris, e se il Chris
del peregrinare nel vento e
sotto gli scrosci di pioggia
granulosa, delle soste nei
grandi parchi e delle nottate
nei sacchi a pelo, il Chris del-
le stazioni di servizio abban-
donate e delle scomode locan-
de del percorso sia veramente
esistito o sia stato un’ombra
amata della sua fantasia.

La signora Martignon venne
a stare nel nostro paese negli
ultimi sei mesi della seconda
guerra mondiale. Scomparsi
gli automezzi militari e le
ronde di notte, le messe in
piazza del cappellano milita-
re e il puzzo persistente di
carburanti nelle vie che per
quattro anni aveva soppian-
tato il sentore di granaglie e

di cotogne messe a maturare,
si ritornava ora alla vita di
prima, restava soltanto qual-
che militare, ma già in abiti
borghesi, che la mattina si af-
facciava al largo balcone del
Quartiere Generale parlando
con i passanti, e sembrava un
ultimo rampollo d’una stirpe
che si estingue per morbo ere-
ditario.
La signora possedeva una ca-
sa in via San Vito, un patio
l’abbelliva con due sedili di
granito e un gelsomino seco-
lare che da una giara rotta

s’innalzava fino ai nidi di
passeri sotto le tegole rosse.
In estate le rondini nidifica-
vano sotto la soletta del bal-
cone di pietra arenaria.
Aveva perso il marito da dieci
anni, lei mezzosoprano e lui
primo violino al «Massimo» di
Palermo, una vita vissuta nei
più bei teatri d’Europa. En-
trambi amavano, quando se
lo potevano permettere, il si-
lenzio delle ore morte, l’eco
del martello sull’incudine, il
raglio degli asini, lo schiocco
ligneo dei telai domestici, il

canto dell’aia del contadino
che sprona i muli dai ferri ro-
venti nella trebbiatura all’an-
tica.
Il marito era stato seppellito
nella sua tomba di famiglia
ai Rotoli di Palermo, ma la
signora Martignon sosteneva
un’idea, fissa per giunta, ed
era che seppellire una perso-
na cara è come seppellirla in
tutti i cimiteri del mondo, e
questa teoria preludeva in
certo qual modo, malgrado
l’abisso di tempo, di spazio e
di scienza, alle idee del filoso-

fo scrittore Robert M. Pirsig,
che sarebbe vissuto decenni
dopo e avrebbe scritto l’opera
per la quale è andato  famoso.
La signora si recava al cimi-
tero nostro del Molo e vi por-
tava rose e gladioli azzurri e
li deponeva su lapidi scelte a
caso, e senza saperlo anche
sulla tomba di Chris che non
era ancora morto, anzi che
non era ancora nato. Ecco  co-
me è possibile che lembi di
vite vissute possano espan-
dersi a traversare le sabbie
mobili del tempo e dello spa-
zio. Tutte queste cose la si-
gnora Martignon le sentiva
dentro ma non le sapeva e-
sprimere, perché ci sono stati
d’animo che prediligono il si-
lenzio come dimora abituale,
così come il condor predilige
le vette delle Ande sulle quali
si libra trasportato dalle cor-
renti senza un verso o un gri-
do, e senza sapere perché lo
fa. Dentro di sé avvertiva che
la morte non è la fine di tutto,
una vita vissuta comunque
nel trascorrere imperterrito
del tempo, l’avvicendarsi di

stagioni, i sobbalzi di umore,
cose belle e cose brutte, non
possono non lasciarsi dietro
una bava di lumaca, una scal-
fittura nel tappeto ruotante
dell’esistenza. Erano le tesi
di Robert M. Pirsig, l’appas-
sionato di motociclette, di
bielle, di punterie e di cande-
le, in realtà l’appassionato di
ciò che siamo, di ciò che signi-
fica per noi stessi e per gli
altri il nostro passare su que-
sto pezzo di mondo. Con più
di mezzo secolo di anticipo. E
in quel suo tempo la donna
assaporò ciò che in fondo an-
dava cercando: la sobria pie-
nezza d’una vita semplice e il
ricordo non tormentoso del
tempo passato.
Andava a sedersi nelle botte-
ghe del calzolaio, del falegna-
me, del fabbro ferraio, aspira-
va l’odore di cuoio nuovo, di
legno stagionato, perfino de-
gli zoccoli toccati dal ferro ro-
vente. Sedeva con le donne
all’ombra dei cortili, le aiuta-
va a stratificare con l’alloro i
fichi secchi per l’inverno. Sui
sedili di pietra del belvedere,
i bastioni, si beava della vista

delle Egadi in certi tramonti
d’estate, tre conchiglie scure
adagiate sul limite dell’oriz-
zonte. Al volo ragionato dei
passeri dei tetti, ancora per
poco signori del cielo, preferi-
va la danza orgiastica delle
rondini, il loro volo libero da
regole, il loro scomparire im-
provviso quando il cielo s’ad-
densa negli acquazzoni  equi-
noziali. Amava anche gli uc-
celli della notte, le civette, le
upupe, i pipistrelli che chia-
mava le rondini delle notti. Il
verso dell’upupa le ricordava
il mai dimenticato Foscolo.
Anche per lei ci fu un’ultima
volta, un migrare al termine
della stagione al di là delle
nubi indorate dal sole. Molti
paesani si chiesero dov’era fi-
nita, io proprio non lo so, non
so che cosa sia successo, non
so che cosa...

(In memoria di Robert M.
Pirsig)

************

L’autore
Salvatore Lo Curto è nato a
Santa Ninfa nel 1928. Ha scritto
romanzi e racconti.

La signora Martignon e il silenzio delle «ore morte»
IL RACCONTO. A fornire lo spunto è un libro che attira come un canto di sirene, capace di esercitare un’attrazione quasi morbosa

Aveva perso il marito da dieci anni, lei mezzosoprano e lui primo violino al teatro «Massimo» di Palermo
Si recava spesso al cimitero del Molo; vi portava rose e gladioli azzurri e li deponeva su lapidi scelte a caso

Una scena da «Il pranzo di Babette» (1987) di Gabriel Axel; a destra lo scrittore Robert M. Pirsig

Salvatore Lo Curto

La «rivelazione» che va cercata sotto le scarpe
EDITORIA. Il settimo numero de «L’Insonne» «ha in pancia gli altri sei» e chiude idealmente un ciclo

II
l settimo numero de
«L’Insonne» (nel riquadro
la copertina), la rivista

artistica fondata a Trapani e
diretta da Antonella Vella,
ha come tema «La rivelazio-
ne», a conferma che la linea
editoriale è stata tracciata
con estrema coerenza: giun-
ge, infatti, al termine di un
percorso che segna probabil-
mente la perfetta conclusione
di un ciclo. La Vella lo spiega
nel suo conditissimo editoria-
le: «Il settimo ha in pancia
tutti gli altri sei».
Il «dizionario» di Renato Lo
Schiavo (che stavolta tratta
la «religione») riesce ogni vol-
ta a stupire per l’acume e la
profondità, accompagnati da
quella leggerezza del tono
che lo rende godibilissimo
(l’esatto contrario, per inten-
dersi, di quella complessità
scambiata per profondità di
cui si nutrono molti «cretini
cognitivi»). Marco Amico, in

«Un giorno speciale», mostra
di avere la sensibilità giusta
per affrontare temi spinosi: li
colloca quasi in una dimen-
sione astratta e questo para-
dossalmente li rende ancor
più concreti. Antonymo, nella
sua tavola, usa abilmente
l’arma della dissacrazione
(da sottolineare l’abilissimo
montaggio – molto cinemato-
grafico infatti – delle vignet-
te). L’inedito di Nat Scam-
macca («Io non saprò») è una
chicca e la traduzione di
Marco Scalabrino è asciutta e
precisa come i versi del poeta
italo-americano che fu tra i
fondatori dell’«Antigruppo».
L’illustrazione di Peppe Zum-
mo dimostra che l’artista gi-
bellinese non s’è nutrito (du-
rante la sua formazione) solo
di Burri e Schifano, ma ha
anche corroborato la sua
“dieta” con robusti fumetti.
Chiara Putaggio congegna,
ne «La bimba che imparò a

volare», una fiaba che è una
metafora della lotta per il
cambiamento e l’affranca-
mento. Tamura Kafka è la ri-
velazione del numero: dalla
parte dei suoi versi surreali e
onirici pare d’essere dalle
parti di Lynch. Cloe gioca
abilmente con la sinestesia,
mentre Valeria Campo Tran-
chida conferma, nel suo afori-
sma, la predilezione per certe

immagini terragne. Il «ditta-
tore artistico» della rivista,
Danilo Fodale, regala ai let-
tori un vigoroso testo («Il
giorno del profeta»); talmente
vigoroso da dare l’impressio-
ne di travolgere il lettore, co-
me se le pagina fisicamente
non riuscisse a contenere tale
energia (da notare l’uso mol-
to funzionale – e teatrale –
dell’anafora, ad inchiodare –
letteralmente quasi – l’atten-
zione del lettore). La coperti-
na di NemO’s è una sintesi e-
gregia di quell’orrore che si
può incontrare nelle pagine
di un Matheson o di uno Scla-
vi, certo debitore di alcuni
maestri del fumetto, ma pur
sempre felicissimo nella sua
versione.
Ultima nota per la pulizia
grafica di Tony Agueci, che
conferma l’assunto virgiliano
secondo il quale il massimo
dello stile è non far notare lo
stile.

Scomparsi gli
automezzi militari
e le ronde di notte,
le messe in piazza

del cappellano
militare e il puzzo
di carburanti che
per quattro anni

aveva soppiantato il
sentore di granaglie

La signora possedeva
una casa in via

San Vito, un patio
l’abbelliva con due

sedili di granito e un
gelsomino secolare

che da una giara
rotta s’innalzava f ino

ai nidi di passeri
sotto le tegole rosse





Salemi, 1990 - La visita dell’allora
ministro della Pubblica istruzione

Sergio Mattarella all’Anfe; alla sua
destra il vicepresidente provinciale

dell’Anfe Vito De Priamo
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Salemi, 1969 - Gruppo di amici in campa-
gna. Giuseppe Maniscalco, Giovanni

Mirabile, Vicenzino De Marco, Giuseppe
Piazza, Vincenzo Campo, Luigi Ciaravolo

Milano, 1957 - Il salemitano Vito Cusumano (il
secondo da sinistra) al congresso nazionale del

Partito socialista democratico italiano (Psdi)

Gibellina, fine anni Cinquanta - L’incontro di Pasqua

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, fine anni Quaranta - Via
Sacerdote Sala

Calatafimi, 1950 - Contrada Arcauso: si riconosce
Mariuccia Marchese in Cisarò 

Calatafimi, 1961 - La notte della «macula-
tedda». Giovanni Avena con tre amici





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Norma
Arena,
premio

«Scientific
association
unit rese-

arch organi-
zation»

I diplomati dell’Istituto Tecnico «D’Aguirre» di Salemi con i docenti e il personale Ata

I diplomati dell’Itc di  Calatafimi dell’anno scolastico 1986-1987
si sono rivisti dopo trent’anni al Baglio Borgesati di Salemi ricor-

dando i bei tempi trascorsi

La Comunità parrocchiale del «Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo ha effettuato una visita al Santuario Diocesano di
San Francesco di Paola, comunemente chiamato «Santo Padre delle Perriere» nell’omonima contrada di Marsala. La Comunità «Fede e Luce
Nuovo Germoglio», portavoce di tutta la comunità parrocchiale di «Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo ringrazia il rettore don Gaspare
Tortorici e tutti i volontari del Santuario per la calorosa accoglienza.

Eletto il nuovo Comitato di Presidenza della Fidapa Bpw Salemi
per il biennio 2017/2019. Nella foto il nuovo direttivo: la presiden-
te Tiziana Ardagna, la vicepresidente Pina Strada, la past-presi-
dent Raffaella Ferranti, la segretaria Giulia Stallone, la tesoriera
Katia Misciagna con la tesoriera distrettuale Caterina Salvo

Bellissima giornata alla sagra del ciliegio a Chiusa Sclafani

Auguri a Salvatore Muraca per il suo
primo compleanno dai cugini e dalla
sorella Miryam

Il gruppo di Salvatore Favuzza alla sagra del ciliegio a Chiusa Sclafani

Nuovi piloti alla scuola di volo di Salemi «Vola che ti passa» cura-
ta dall'istruttore Angelo Calistro: Giuseppe Mangialomini e Baldo
Ciaccio di Castelvetrano, Alessio e Dino Tassin di Sesto Calende
(VA) e Lorenzo Nasoni di Gallarate (VA). Ha conseguito invece
l'abilitazione al trasporto di passeggeri Mario Giurlanda di
Trapani. Esaminatore, inviato dall'Aeroclub d'Italia, Francesco
Gennuso.





Le vignette di Pino Terracchio
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